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BOLLETTINO POLITICO 


Le notizie d'oggi intorno alla guerra 
turcs-slava sono confuso coma il solito, 
Al generale Zach la sorte avrebbe final- 
mente arriso, stando a un telegramma 
dla Belgrado, perchè riuscì a sloggiare i 
rchi da parecchie posiioni. 1 tarehi | 
rimando, stando a un dispaccio da 
utinopoli , sono penetrati di nuovo | 
nel territorio serbo e incendiarono tre 
villaggi. Il generalissimo ottomano Abdul- 
Neri è giunto a Nissa e una grande 
glia sembra nto. Del generale 


mi 
parla in varie guise. 1)a al 
lo si vuole a Alexinatz, ma è più 
imble ch'egli si trovi a Kuiarevatz. 
La prima di queste città © le posizioni 
uvicine non hanno cho un'impor- 
1 secondaria e non si compreude la 
«stà psi serbi di collocarsi il co- 
s.bunto in capo dell'esercito. La chinre 
1 Serbia è Kuiazevatz o piuttosto a 
°, ripiegato su que- 
e parti in seguito all'abbandono di 
Alk-Palanka o di Babina-Glava, intendo 
disputar Kuiazevatz e Baina ai turchi. 
forse su questo terreno che va impe- 
gnarsi la seria azione militare di cui 
parla il sopracitato dispaccio da Costan- 
tino; cl 


l'a posteriore dispaccio da Belgrado 
perì lascia supporre che questo grande 
combattimento sarà risparmiato. Il di- 
spaccio dico che la guerra langue e tende 
a finire. L'esercito serbo ha abbandonato 
l'offensiva e si limiterà mantenersi di- 
fensivo alla frontiera all’est e all'ovest 
e sut-orest. Da questo dispaccio è fas 
altresì argomentare che un progetto di | 
ic può effettuarsi fra non molto. 
Erzegovina le cose non cambiano 

pel principe Nikita. La mossa 

su Mostar ha 
sconcertato il dei montenegrini © 
distratto tutti i vantaggi ottenuti dopo 
l'ingresso in campagna. La Corrispon- 
denza Politica ha da Ragusa che il | 
principe Nikita si ritirò sopra Gazko, in 
seguito al serio scacco subito dai suoi 
presso Nevesigne. 

ll telegrafo ci ha già atnun: 
parten: ol 
stantinopoli. Oggi un tel 
Vienna dell’Haras dice che in questa 
città corre voce che Midhat pascià si 
trova in possesso di documenti assai com- 
promettenti per l'ambasciatore russo a 
’ostantinopoli, e che la partenza improv- 
visa di questi è dovuta appunto a que- 
sto fatto. Lo stesso telegramma dell'7/a- 


in mogli 


APPENDICE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 
di mis €. R. 
(all'inglese) 


Il signor Elstone si attendeva di ve- 
der Carolina protestare e opporsi a tale 
rdine ed era preparato anche allo spar- 
gimento di lagrime. Di rado ei 2° occ 
pava di ciò ch'ella facesse, ma una 
idea co î in mento che a lei pia- 
cesse alquanto più del bisogno l'andare 
alla casa di Hollow e anco che non le 
fvssoro indifferenti le visito di Roberto 
alla viceria. Il brav' uomo aveva osser- 
aio che, imbattendosi talvolta 
Malone in visita da loro e a fare sfoggio 
‘avanti a lei delle sue galanterio, 1 
li consistevano in tirar Jo orecchie 
gatto favorito di Carolina 6 aprire e 
ch'udero con strepito l'uscio cho met- 
tera al giardino per annunziare le sue 
prodezze nel tiro al bersagli Ta 08° 
servato, diciamo, che in tali ni 
Carolina trovava sempre il destro di si 
riro dalla stanza e rendorai invisibile fin- 


vas aggiunge che probabilmente il suo- 
cessore dell’Ignatieff sarà l'inviato russo 
a Atone. 

Il linguaggio della stampa russa è 
sempre meritevole di attenzione, molto 
| più se paragonato a quello della stampa 
| anatro-ungherese. La | Gazzetta di M 

do 


giornali di Vienna e di Pest, i quali si 
manifestano avversi ai serbi @ favore- 
voli alla Turchia. La Gazzetta di Pie- 
trolurgo serive che, anche ammessa la 
larche, lo sorti dei 
saranno migliorate. L'Europa 
regolare una buona volta ed i 
modo durevole la quistione d'Orien 
Il Mondo russo chiude un suo an 
colo nel seguente modo : 


La Russia ola sua dipl 
scopo ssero da seguire, quello dell'affranca- 
Dieuto toti royas. La Russia non sof- 
frirà mei che una c:usa per la qualo osa 

À versato tanto sangue venga dissono- 


| tentate all'estero sopra Îa disfatta più o mono 
probabile degli slavi cadranno di fronto s)- 
l'attitudivo che prenderà la nostra diploma- 

egoziati cle potranno intavolarsi 


YO NELL'ESERCITO 
maggiore 
I 


Ripetiomo che, pur encomiando il 
libro sull'aranzamento nell’ esercito ed 
il corpo di stato-maggiore, @ dividen= 
done in messima i principi, facevamo 
però qualche riserva sulle applicazio; 
r di queste riserve potremmo dare | 
ampia ragione analizzando lo proposte | 
concreto dell’ autore , so lo spazio e il 
tempo non ci facessero difetto. In via 
d'esempio, tuttavia, e per soddisfare în 


; [loro posto nell'Annuario n 


| gli altri sono dopo 


piccola parte, come dicemmo nel prece» 
dente articolo, ai desideri del signor 
esaminiamone due, le prime che l’ano- 
nimo svolge nel libro. 

Egli vorrebbo che fosso estesa, come | 
fa fatto dal 4807 a) 1879, a tuti gli | 
ufficiali inferiori del 
facoltà di presentarsi 
corso per l'ammissione alla scuola di 
guerra , esigendo che i candidati ab- | 
biano almeno tre 0, meglio, quattro 
anni di servizio presso le truppe. 
avremmo difficoltà ad ammettere questa 
proposta, sebbene siamo convinti che 
ben pochi degli ca- 
pitoni di fanteria e cavalleria si pre- 
terebbero al concorso. A questa con- 
ione siamo indotti da un doppio ri- 
flesso. Anzitutto osserviamo che un esame 
quale si richiede o si potrà richiedere 


da vomini fra i 30 ei 40, 
colui che ne abbia i mezzi e la volontà 
si presenterà sempre nel primo anzichè 
ttare il secondo periodo della sua 
vita militare. In secondo luogo, ci tro- 
imo di fronte ad un fatto che ci for- 
nisce un'altra prova, quello cioè che 
‘ammissione dei capitani andò sempre 


chè non la si chiamasse per la cera. Mi 
tro, viceversa, trovandosi a far visita 
Moore, benchè le cose, dal suo canto, 
passassero assai quietamente ed ei non 
mettesso î rumore la casa peri suoi tiri 
al bersaglio nò tirasse lo orecchie al 
gatto, pure Carolina trovava sempro il 
modo di trattenersi per tutto il tempo 
ch'ei c'era'o pareva trovare , in allora, 
singolare ne' suoi lavori , in 
cui s'occupava alacremente, senza scar- 
biar quasi punto parole con Rol 

Ma quest’altima circostanza, che a' 

potuto illudere molti altri, non avera 
bastato a tenere una benda sugli occhi 
del vivacissimo vecchio. Ei li aveva ve- 
duti augurarsi la buona notte l'un l’altra 
6 aveva sorpreso l'incontrarsi de’ loro 
occhi una volte, una sola volta. Quello 
aguardo Lon esprimeva che una reci- 
proca ammirazione, ma un’ammirazione 
innocente benchè affettuosa, e che a 
molti sarebbe piaciuto di sorprendere: al 
signor Elstone invece recò nna noia 


da non dirsi e se gli avessero chiesto | volevi 


che meritassero entrambi 
sposto: Carolina un ceffon 
frastata. E chiedendogli alcuno di nuovo 
il perchè i tali castighi, si sarebbe sca- 
gliato contro agli amoreggiamenti e a 

imili sciocchezza , ch'ei non intendeva 
tollerare in sua casa. 

Sicchè il divieto fatto a Carolina mosse 
da considerazioni private non meno che 
dalle politiche. Ei la osservò mentre in 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


diminuendo dal 1867, primo anno della 
scuola di guerra , fino al 1872 , ultimo 
anno in cui i capitani si ammisoro al 
concorso. 

Concorsero infatti agli esami nel 1870 
capitani 41 e ne vennero ammessi 45; 
nel 1808, 18 e ammessi 7; nel 4800, 
20 e ammessi 10; nel 1870, 21 
messi 7; nel 4871, { 
1872, 27 © ammessi 10. 

Il concorso è andato successivamente 
decl nando, 6 so nell'ultimo anno si ebbe 
un aumento, lo si deve senza dubbio at- 
tribuire a 


pei capitani dov: 
corsero tutti quelli che ancora ne ave- 


vano la intenzione, 
vrebbero aspettato ancora uno o più anni 
a presentarsi al concorso, 0 per esser 
meglio preparati a subi 


passarono sopra vedendosi chiusa l’am- 
missione in avvenire. In conseguenza si 
può dedurre che se anche non si fosse 
chiusa l'ammissione poi capitani, la loro 
esclusione o la quasi esclusione sarebbesi 
spontaneamente verificata pel corso na- 
turale delle cose, come succede appunto 
in Germania a detta dello stesso autora 
anonimo. 

Anche un altro fatto potrebbe forsa 
concorrere a dimostrare fondata quella | 
presunzione ed è il seguente. Col Bol- 
lettino delle nomine în data 20 ELE 
ora scorso farono ammessi 41 ufic 
alla Scuola di guerra, fra i quali 5 con | 
tro anni di servizio da ufficiale, 4 con 
quattro anni, 34 con cinque e fino ad 
uadici anni di servizio ed uno solo con 
oltre undiei anni. E so ai esamina il 
tare, si 
rileva che doi 47 tenenti di fanteria am- 
messi tm0 solo trovasi in testa, e tuiti 
n. 4600. 
Passiamo ad un'altra proposta dell'a 

< Si concedì 


linea , che riportano n "diploma. d'ido» 

© sono proposti a scelta dai loro 

servizio sugli specchi caratteristici, 

un vantaggio di cerriera determinato 

eguale tanto per la fenteria che por la 
ali 


< Tale vantaggio dovrebbe consistere 
nella promozione a capitano od a msg- 
giore dopo tanti anni di permanenza nei 
gradi subalterni (non importa se come 


sottotenente o come tenante) ovvero nel | gni 


grado di capitano. Così nelle presenti 
condizioni dell’avanzamento ordinario po- 
trebbe stabilirsi che un subalterno po- 
tesse essere promosso capitano dopo 1 
a 12 aoni di spalline, e un capitano 
ottenere la promozione a maggiore dopo 
40 a 44 anni di grado, purchè vi siano 
nei quadri dei posti di 


taggi di carriera. degli uffi 
perano i corsi della scuola di guerra; 
e non ci vuol molto a dimostrarlo. Si 
prendano ad esempio i tre tanenti Fab- 


anni essi avranno ultimato i corsi e con- 


tono asciutto e significante le esponeva 
l'ordine © si aspettava di vederla 

lire e guardarlo in modo deprecativo... 
nulla di ciò: un breve trasalimento lo 
notò infatti, ma appena sensibile, e lo 
sguardo lo tenne fisso sul suo lavoro @ 
non lo volse neanche a lui. 

to udito ? — le chiese. 


— Si, zi 
— Senza dubbio pensate di obbedirmi? 
— Si, certamente. 

— Non vi devo essere scambio di let- 
tere tra voi © vostra cogina Ortensia, 
insomma, di sorta. lo non 
approvo i principi di quelle genti: sono 

da giacobini ! 


ei non} 
sorprese nè rossore nè lagrime: l'om- 
bra di mestizie che le sedeva sul volto 
prima ancora ch'ei parlasse, rimase tal 
quale; non si accrebbe mentrella pro- 
ttora obbedienza a ciò che da lei si 


Si, ella poteva infatti, senza molta dif- 
ficoltà, rassegnarsi a obbedire, perchè il 
recarsi a Hollow era pena, non più pia- 
cere per lei : null'altro quivi lo si offe- 
riva che la delusione: l'amore o la spe- 
ranza avevano abbandonato la piccola 
dimora ben di rado Roberto 
si incontrava tra le sue mura. Ogni- 
qualvolta ella chiedova di lui (il che 
veniva ben di rado, imperocchè il solo 
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rivolgersi esclusiesmenie 
Cini 1%, piano prime. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Ra Roma all'uffio del Giornale, via del Seminario, N. 97, piane terreno. 
allo provincia, prusò gli uftei 


all'Agrazia' di pubblicità 
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Pagamento antisipato. 


tando oltre a 42 anni di grado da sub- 
alterno avrebbero diritto all’avanzamento 
a scelta a capitano. Ma il primo tiene 
il N. 486 dell’ Annuario, il secondo il 
N. 1749 ed il terzo il N. 2079; in con- 
seguenza il Fabbris ed il Pizzoli sareb- 
bero promossi assieme con una differenza 
di 2192 posti. Sarebbe davvero un bel 
risultato, veramente atto a correggere lo 
differenze che si verificavano negli 
scorsi ! 

Ciò non diciamo per difendere il si- 
stema attuale, ma solo por dimostrare 
che so torna facile il segnarna © deplo- 
rarno gli effetti men buoni, non sono poi 
così facili i rimedi 6 non conviene accet- 
tare senza mataro esame le 
poste che si pongono innanzi, sia pi 
da una eletta intelligenza, la quale non 
è certo la sola che abbia studiato e se- 
riamento il gravo problema dell'avanza- 
mento. 

Ma non ci è dato, come dicemmo, di 
proseguire un'analisi così minuta di tutte 
le proposte dell’ anonimo autore; cre- 
diamo cho bastino i duo esempi svolti 
innanzi a dimostrare quanto fossero giu- 
stificate lo nostre riserve; ed ora rien- 
triamo nelle questioni generali 

Suîla seconda di esse, che si riferisca 
al corpo di stato maggiore, ci affrettiamo 
a dichiarare al sig. X, confermando i 
nostri concelti altra volta espressi, che, 
per quanto si riferisce al rifornimento 
di quel corpo, noi ci accostiamo di pro- 

ferenza alle ideo svolte dal colonnelto 
Corsi in un semplice articolo dell'Italia 
Militare del 43 luglio corrente, anzichè 
@ tutto ciò che l’autore del libro propone. 

Invero, la differenza essenziale che su 
questo punto esisto fra noi e l'anonimo 
sta in questo: ch'egli considera più spe- 
cialmente il corpo di stato maggiore come 
tramite è mezzo di accelerare la carriera 
ad un certo numero di ufficiali, e vor- 
rebbe che fosse organizzato allo scopo 
cipuo di fornire gli ufficiali generali 
rcito ; mentre noi, invece, non am- 
mettiamo tale principio e consideriamo il 
corpo di stato maggiore sopratutto dal 
punto di vista dei servigi cli'esso deve 
rendere. 


Noi crediamo che , perchè tali servizi 
sieno nel miglior modo esercitati, sia no- 
cessario che nel corpo vi siano ufficiali 
i quali abbiano amore al corpo stesso, 
esperienza abbastanza lunga di quei ser- 
vizi ed ampio corredo di tutte quelle co- 
i che vi si riferiscono ; lo quali 
cose in massima si possono, secondo noi, 
trovare in ufficiali che abbiano avuto 
lunga jarmanenza in un corpo e abbiano 
speranza di farvi lunga carriera. 

Ora colle proposte dell'autore ci pare 
che tutto ciò non sarebbe abbastanza 
assicurato. 


Infatti a seconda di codesto proposte | 


la permanenza degli ufficiali nel corpo 
di stato maggiore col grado di capitano 
sarebbe, a nostro avviso, ridotta più che 
altro ad un tirocinio di esperimento, 
giacchè dopo sette anni di anzianità di 
di grado essi potrebbero già concorrere 
per la promozione a maggiore, ed in 
quei setto anni dovrebbe essere com- 
preso tutto il tirocinio di esperimento 
preventivo e di aggregazione che 

tore propone ed anche un certo servizio 


profferire il suo nome le faceva montare 
Al viso il rossore), le voniva risposto 0 


ch'egli era fuor di casa o sggravato da | in 


faccende. Ortensia temeva ch’ei s'am- 
mazzasse dalla fatica: di rado faceva 
casa; la sua vita era 


pera 
lei soverchie emozioni e che erano emo- 
zioni inutilmente spese aveva imparato 
a conoscere pur troppo. 

Una volta, in una domenico. scura @ 
piovosa - in cui mancavano alla chiesa 


rispetto, piero 
[muse l'in di Rane ee 
nerlo fisso per alcuni istanti su colui che 
vi sedeva. Ei so ne stava durante il 
sermone colle braccia incrociate e gli 
geebi chini, o sembrava mollo triste © 


presso lo trappe. Sarebbe quindi gran 
mercò se un capitano darante la sua per- 
manenza nello stato maggiore polesse 
prender pratica ad uno dei molti servizi 
del corpo. 

La promozione da capitano a maggiore 
porterebbe poi un vero distacco di car- 
riera, poichè l'autore anonimo vorrebbe, 

com'è noto, che per la promozione a 
maggiore di stato maggiore fosse aperto 
un concorso per esami fra i capitani 
di tutto lo armi, senza la garanzia che 
fome data sugli altri una prevalenza agli 
ufficiali del corpo stesso. 

In tal modo la vera carriera nel corpo 
sarebbe ridotta a quella di ufficiale su- 
periore, valutata dall'autore anonimo a 
circa 42 anni, compreso per taluni an- 
cora un certo tirocinio di servizio presso 
lo truppe. 

Or questo sistoma può al signor X 
sembrare sufficientemente inspirato ai 
bisogni del servizio di stato maggiore 
secondo il concetto che si è più sopra 
esposto; a noi sembra l'opposto. Cre- 


diamo pure che, ammesso un tal sistema, 


degli ufficiali suporiori sui quali do- 
vrebbe riposare quasi totalmento il ser- 
vizio del corpo, © restringere quello dei 
capitani o meglio ancora sopprimere af- 
fatto il grado di capitano di stato mag- 
giore, ammettendo semplicemente capi- 
tani aggregati in esperimento: 

Ma non ci dilunghe:emo di più s1 
questo punto, giacchè è troppo evidente 
che tutto ciò si risolvo in una diversità 


di apprezzamenti , ed in casi simili val- | P° 


gono assai poco i ragionamenti per con- 
vincere. 

Non possiamo poi ammettere, coma di- 
cemmo , che il corpo di stato maggiore 
venga organizzato allo scopo precipuo di 
fornire gli ufficiali generali all'esercito, 
potendo un tale principio riuscire dan- 
noso in rispetto all'interesse che si ha di 
assicurare il buon comando ; imperocchè 
da tutte le armi, al pari che dal corpo 
di stato maggiore, possono esser dati 
buoni generali per carattere, abitui 
al comando e istruzione militare. D' 
tronde sarebbe cosa deplorevole 
toccherebbe lo spirito morale di tutto 


l'esercito, aì quale giustamente l'antore | 


anonimo attribuisce molta importanza, 
quando di diritto @ di fatto fosso am- 


messo che i generali debbano prendersi | 


quasi esclusivamente fra gli ufficiali del 
corpo di atato maggiore. 
= 


IL GONGEDO 
del generale Ignatie@?. 


Il Fremdenbtati, commentando la 
del tomporario richiamo dell’ ambasciatore 
rumo a Costantiuopoli , generale Igaatieif, 
tal fatto il più importante avve- 


pure questo fosso il precursore del 
hiamo definitivo, l'avvenimento non sarebbo 

nò per l’Austria nè per la 
i, si dovrebbe ritonerlo quale 


muovo pegui 
atanti fra lo Corti di Vienna @ di Pietro- | 
Burgo. 


Ta Prese ritino poso probabilo che la | 


Russia richiami ora di to il ano 
ambasciatore da Costantinopoli ; credo 


Carolina meditò a modo suo sul sog- 


gelto. Si sforzò a Fpontrare ia perio | 

mistero fari che sembrava | po? 
e richiedere tutta | 
i sforzò col | qui 


assorbire tutta l’anima, 


desiderio sincero di giungere a vedere 
o. |1,0009 dal ero punto di vista edi non 
esser romantica. 

< La condizione mentale di Roberto 
fa la sua conclusione « è diversa dalla 
mia. Jo non penso che a lui, ei non ha 
agio, non ha tempo di pensare a me. 
L'amore fa in questi duo anni il senti 


ora nemmeno uno sguardo prima di la- 


sciare la chiesa ?... No, nemmeno mo... 
ei non ha uno sguardo per me! oh, 
codesta è dura : uno sguardo affettuoso 
mi avrebbe fatto tanto beno ! mi avrebbe 


resa folice sino a dimani. Pare gli è! 


strano che RESO 
disgraziata solo perchè lo i un 
altra persona non ha incontrato il mio! » 


In quella sera, essendo venuto il signor 
Malone, come il solito, a passarla con 
fl rettore, ell affrettò dopo il the a 
ritirarsi in camera. La cameriera, che 
conosceva i suoi gusti, le avea acceso 
un bel fuocherello nel caminetto, ee 
sendo il tempo sì scuro e poivoso. Quivi 
rinchiusa, tacita e cola, preso a passeg- 
giare su © giù per la stanza, collo mani 
giunte sul grembo, mentre un torrente 
E Fifbozioni lo sagitava in mento. 


| 


| soscco dei sarbi 


l'incontro , che eso sia stato chiamato a 
Piotroburgo per faro una osaita relazione 
sulla situazione. 

La Z'agespresse dico che, quand' anche 
l'ambasciatoro russo ron fosso stato allonta» 
ato da Costantinopoli che pel tampo sol- 
tanto che dura la guerra, serobbe sempro 
una laminosa prova della intenzione decisa 
dello esar di persistero nella sua politica 
pacilloa © conservativa. 

La Vorstadt Zaitung ritiono che, comun- 
quo si voglia interpretare il viaggio d'Igna- 
tieff' a Piotroburgo, non si può ravvisaro in 

intomo di cambiamento nella poli- 
tion russa. 


——_—_—_——__ __ 


LA GUERRA IN ORIENTE 
(Corrispondenza particolare dell'Opin'ono) 


Belgrado, 20 luglio. 

Vi mando quanto è possibilo raccogliere 
mul combattimento sisi importante avva- 
nuto all'estrema sinistra del corpo del go- 
norale Cernaiell, cioè a diro nallo vicinanze 
di Saltsehar , ovo il colonnello Letschanins 
tiono il comando d'una divisione clio opera 
sul Timok. 

Como vi feci osservara nella mia ultima 
lottora, v'ha al di Jà dol Timok una zona 


di territorio serbo, abbandonata dali'esor- 
cito del principo che ha la sun hazo d'ops- 
razioni sul Timok. 

Questa zona si atoudo da Saltsch a Gra- 


pa 
trova sulla 
di cui ord 
ino ad ora i turchi si erano tenuti chiusi 
. Il giorno 18 porò invasero 

irono forti avam-= 
® prooisamenta 


land. 

Lesstaniso. volle sloggiarli.. Uci egli 
stesso da Saiteohar con 8 battaglioni 0 quel- 
cho pezzo di artiglioria. Attaccò gli avam- 
posti turchi e dopo un'ora di combattimento 
li pose in fuga, cccupandone lo posizioni. 
man pascià, informato dell'attacco, 
spinso sopra i serbi forze preponderanti, lo 
quali dopo cinque ore di combattimento, 40- 
stonuto dal colonnello Leschanino con un 
vigore degno dol più alto elogio, aloggia- 
rono i serbi, che con pordito asal gravi fa- 
rono obbligati a rientrare in Saîtehar, 

Voi vodeto peraltro che la situaziono è 
immuta! 

Quolla faziono di Leschanino può dirsi un 
giuoco non riusoito, non una battaglia per- 
dute, giacchd al di Jà degli vomini, non co- 
216 ai serbi una sola dello loro posizioni. 
Del resto fino che io non vi avvisoò cho 
il quartier genoralo del principa vi 
mosso da Parakin e portalo a Kraguy: 


ate, 


| o a qualche altra città dietro Ja Morava, 


non oredoto mai a nessun dispaccio, a nes 
suna notizia che vi acotmni ad ua serio 


Mi premo 
sicurezza di un diplomatico che dicasso la 
verità, cho nè la Russia nè alcun'altra po- 
tenza ha fatto il benchè minimo passo par 
ottenere un armistizio ai sorbi che non ne 
hanno bisogno. 

Non ci son morti da sotterraro 


lello cordiali relazioni esi- | potenze. 


To sento noi vostri giornali pirlaro molio 
della linea della Driì 


‘orecchio : la doppia 
rta dello studio ammertiva Ja voce 
dei signori; le donno se no stavano tran- 
ile nella cucina , occupate a leggero 
dei libri prestati loro dalla padroncina. 
Ella pure ne aveva un altro aperto sul 
tavolo , ma non era buona a leggerlo : 
la sua propria mente era troppo occu- 
pata è preoccupata ella stessa per poter 
attendere al linguaggio di un'altra mente. 
La sua immaginazione era ripiena di 
pitture di altri giorni 6 altri tempi in 
cui Moore ed essa erano stati insieme; 
serate invernali passate accanto al fuoco; 
dolcissimi pomeriggi estivi o autunnali 
quando, seduta al suo fianco, ella por- 
gova orecchio al canto del cuculo, nel 
Bosco di N...; dopo raccolte lo noci e le 


more, si divertiva a porgerle poi a lui 
una a una come un Uccello che pasca 
i suoi piccoli. 

La porsona, lo fattezze di Roberto le 
stavano d’innanzi ; il suono della sua 
lo 


voce le vibrava distinto all’orecchi 
suo rare carezze lo pareva di seni 
di nuovo... Ma, chimà ! l'illusione non 
durava a lungo, la pittara impallidiva, 
la voce si dileguara , 6 doro due caldo 
labbra avevano posato un bacio, le pa- 
reva di sentire ora il gelo di una fredda 
goccia. Da quelle regioni incantato ella 
tornava al mondo reale ; in cambio del 
bosco di N... ella si vedeva circondata 
dallo sue angusto pareti; in cambio del 


affatto secondaria. I varii combattimenti 
che da quella parte vanno soccedendosi non 
ino che fazioni santa importanza. 

A Vichegrad ieri l'archimandrita ora 00- 
mandante Ducio ebbe un combattimento as- 
sii sorio con i turchi in numero di cirea 
4000, “ra Lino e Uvatz. Dopo sotto ore di 
combattimento i turchi furono obbligati a 
ridursi nollo loro posizioni di Nova-Varosk. 

Dovere di prudonza mi obbliga ad un 
corto risorbo ciroa il corpo montenegrino. 
Io vi assicuro pure che tra poco voi vi ar- 
vedrete quanto siete ingiusti crodendo che 
il principe del Montenogro faccia una po- 
litioa a conto proprio. 

Ieri Alempitz, comandando di porsona 
una spodizione, incontrò nei pressi di Bie- 
lina un convoglio turco con 150 sacchi di 
farina, 400 bovi, e 4000 coperto da campo 
che il genoralo serbo condusse invaco al suo 
accampamento, al piccolo Svornik. 


I Messaggiere d'Ateni 
proclama di Cornaletf, che termina con que- 
sto parolo: Vira l'unione dei popoli della 
penisola dei Balcani, si esprimo nei 
guenti termini sull'attoggiamento Cella Gro- 
cia verso la Soi 

« Egli inteso parlare doll'uniono di questi 
popoli sotto la bandiera dello slavismo. Ma 
questa bandiera gli olloni ed i rumeni, duo 
volta più numerosi dogli slavi Tur 
chis, la respingono egualmente. Non è quindi 


meraviglia che i proclami dei gonorali serbi 
abbiano cagionato 1 


iù cattiva impressione 
A Bucarest , in Atono od in tutti i paesi 
groci della ponisola dei Balcani. Non è cer- 
tamento parlando doll'idea slava, unica ca- 
giona della lità gelosa cho esisto ora 
tra le nazioni cristiane dell'Orionte , che 1 
sordi si cattivoranno lo simpatio dei rumeni 
@ degli olleni. » 


— I Fremdentiatt dico di sapore che il 
duen Décazes ha respinto la nota dol go- 
Yerno rumeno, dichiarandola non suscetti- 
bilo di discussione ed inammessibile. Tra i 
motivi allegati per respingorla ovvi questo, 
cho la Rumenia non è un Piemonte; che 
altra parto nè il tompo nò lo circostanza 
furono scelto bono per far gradire dall'Eu- 
topa lo teorie sviluppato nella nota della 
Rumenia. La Fr proposta la 


cho fu da esca firmato. D'altra parto la nota 
rumena conticno dello coso che non sono di 
competenza della Porta. IL gabinetto russo 
‘bbo esso puro respinto il memorandum 
come inopportuno. 

— Il Gaulois pubblica i seguenti di- 
apaooi i 

« Bukarest, 23 luglio. — 11 giornale uf» 
ficioso, il Bassiret assicura cho lo inten» 
zioni della T'urchia, finita Ja guerra, sareb- 
bero lo saguonti 

« So vittori 


casa non intendo di ledoro 
l'intogrità dolla Serbia 0 dol >lontenegro 
cd ha in animo di coneedere lo riforme 
spresso nel memoranrfum. Essa riconosserà 
l'indipendenza dello provineio ribelli, della 
Bosnia e dell'Erzogovisa, a_ patto che nen 
formino uno Stato slavo. » 

« Pera, 22. — Lunedi il Gran Consiglio 
si riunirà por spprovaro lo basi della Cost 
tuzione. Il governo dove sottomottere al suo 
esumo un nuovo modo di emissione di carla 
moneta, avendo le potenzo respinto il primo. 
Si fanno degli uffici tra la Porta o la 
Panca ottomana por un imprestito di due 
milioni di lira turche, che verrebbe garan- 
tito, » 


allo voci diffuso di un continuato 
materialo da guorra a Klok da parto. dei 
turchi, consta positivamento alla l’olitische 
Correspondenz cho si sbateano unicamente 
monturo 0 proviando, già da lungo tempo 
arrivato, ma non contrabbando di guerra 
(unizioni ed armi). Tutto lo operazioni di 
sbarco si alfottuano sotto rigoroso controllo. » 
———+-_ 


IL GENERALE CIALDINI 
LA ATAMBPA TRANCENE 


All'articolo che ieri abbiamo tolto dal 
Journal des Dibats sulla nomina del gene- 
ralo Cialdini ad ambasciatore in Franoia 
iscciamo ceguiro quello che la Iépubligue 
Francaise, oggi giuntaci, dedica al discorso 
ghe il nuovo ambasciatore pronunziò pre- 
scutindo, sabato, Jo suo credenzi 

< Lo parolo del generale Cialdini, dico la 
‘iubligue Frangaise, saranno, non no du» 


— 


canto degli uccelli udiva lo scrosciar 
della pioggia sui tetti; in cambio dello 
spiro di un dolce venticello, il triste si- 
bilare di un vento acuto ; e in cambio 
della maschia figura di Moore, non 
aveva fuorchè la compagnia della sua 
propria ombra disegnata sulla parete. 
rogliendosi alla vista di quel pallido 
fartasmo, si lasciò cadero a sedere (l'i- 
ione essendo più omogenea al genere 
pensieri nel quale era piombata in 
quel punto), e cominciò a dire a se 
Lessa è 

«Jo camperò, forse, fino a settant'anni. 
Finora ho goduto sempre buona salute, 
socolo d'esistenza può darsi 
che mi sia riserbato. Che dovrò io fare 
por riempiore quest’ intervallo che mi 
separa dalla tomba?.. A maritarmi, 
sembra ch'io non sia destinata; posto 
che Roberto non si cura di me, io non 
avrò mai, probabilmente, un marito da 
amare e dei figliuolini a cui dedicar le 
mie cure. Fino a poco tempo fa, avero 
fatto assegnamento sui doveri di moglio 
© di madre per occupare la mia vita. 
Consideravo, entro me, quasi una cosa 
faori di dubbio di esser cresciuta per il 
destino comune, e non mi affannavo a 
cercarne un altro. Ma ora m'avveggo 
di essermi ingannata; probabilmente re- 
sterò zitellona. Vivrò per vedere Ro- 
berto sposo a un' altra, a qualche ricca 
signora: ed io non mi sposerò mai. 
Perchè ci venni adnnque nel mondo? 
Qual è il mio posto in eso 


parlando del | 


bitiamo, socolte in Franola con favore e 
simpatia. Noi abbiamo già detto il pregio 
che aneltiamo alla presenza fra nol, in 
qualità di rappresentante dell'Italia, d'un 
intrepido soldato e d'un lealo e sincero a- 
mico dol nostro paesa como il generale Gial- 
dini. 

« Noi siamo dunquo convinti anticipata= 
mento che la acolta fatta dal governo ita- 
liano otterrà tutto l'effetto cho se no aspetta 
così a Roma coma a Parigi, cioè che osa 
restringerà oguor più i vineoli d'amicizia 
profonda che uniscono Ja Franoia e l'Itali 
Non solo l'intorease, bon inteso del duo pa 
lo impone, ma il passato del generale Gial- 
dini ci è una garanzia che non dipenderà 
da lui che questo buom accordo non vada 
continvamento ingrandendo, so la cosa è 
possibilo. 

« Allorchò l'onorevole ambasciatore d'Ita- 
Mia assioura al presidente della repubblica 
cho lo suo convinzioni e i suol sentimenti 

mali corrispondono alle istruzioni tanto 
| amichevoli che gli vennero date dal suo 
| governo, siamo persuasi che egli ha parlato 
col suo suora , e non dubitiamo che il suo 
soggiorno - di lunga durata, lo deside- 
| riamo - facendogli conoscere ancor di più 
| la Francia liberi 
| menti la sua simpatia per questa. 
| « Figlio delle proprie opere, giunto col 
| suo coraggio, col suo talento, colla sua de- 
vozione patriotica alla più alta posi 
| militaro nol suo passo, il generale Cialdini 
| trovorà nella demoorazia francese dei sen- 
| timenti di viva cordialità e di niducia inal- 
torabilo per l'Italia © per lui; meglio di 
chiochessia egli saprà comprendero il nostro 
carattere @ lo aspirazioni nostro; i rapporti 
cho egli invierà al suo governo continue» 
ranno dunque a dissiparo lo nubi che 
fima ma cliassosa minoranza clericale ha 
tentato far sorgere fra duo nazioni sorello, 
fatto sì bono per amarsi, stimarsi od inten- 


« La parto gloriosa che egli ha avato al 
lato ni nostri soldati in gloriose battaglio 
gli agevola singolarmento le relazioni col 
| maresciallo presidente della repubblica, Come 
glielo disse, egli l'ha veduto all'opara a Ma 


ad alcun'altra provinola d'Italia, ed in ta- 
Juni paesi pareggia le nazioni più avanzate. 
‘Talo è la pubblica sicurezza, della quale 
ovunque a în ogni più remota parte piena- 
mente si gole: tale è la moralità © il rispotto 
dello loggi che inforsazno l'animo di queste 
popolazioni (Piauso vivissimo). Vidi per 
tatto, anche nello parti più montuoso, strade 
agevoli e bon conservato ; vidi acuole ognor 
più frequenti di nuoro: sicchè, anche snza 
obbligo di loggo, si può pronosticare chi 
la luce della istrariono sarà proceduta in 
hrove dovunque (Plauso). E vidi lo ammi- 
pistrazioni doi Comuni ben regolato 0 se- 
voro. Il lavoro è qui vigoroso, sollecito il 
rispartoio ; l'industria si svolge, e mi è caro 
di trovarno qui fra noi uno dei più egregi 
rappresentanti, talo cho, so nacquo fuori di 
quì, è da gran tompo friulano è italiano di 
tutto cuore. Il vostro Istituto teenico me- 
rita lo più grandi lodi; operaia, 
aliona dagli spiriti di parto, è tutta intosa 
a benoficaro ed istruiro con sigaco previ 
donza ; 6 alla educazione dello donne, che 
è tanta o si importanto questione dolla vita 
odierna, morcà lo cure proteggitrioi della 
provinela d aperto un collezio veramento 
degno di encomio (Plausi generali). 
Adunque il presento dal Friuli risponde 
alla sua storia passata, ed 3 arra de' suoi 
dostini avveniro. 
Lasciando staro il periodo romano, che 
pur fu glorioso 0 quello dei longobardi, del 
quale rimangono cospioui monumenti a Ci- 


tostà il vostro sindaco, certe il più impor- 
tento periodo della s'oria del Friuli è in 
quoi quattro secoli noi quali esso ebbe la 
aua autonomia, ed esorcitò grande influenza 
negli avvenimenti dello vicino contrade, 
Quando ni considerano le condizioni nello 
quali esso si trovavano, 0 si paragonano 

| quollo cel Friuli, bisogna riconoscero che 
| di qui partiva un lumo di civiltà. Ora io 
| 


ho ripensato sovento como ciò avvenime 
sotto un rogimo tooeratico, fmperocchè sib- 
dono gli statuti Jocali, © il Parlamento 
friulano temporassero di qualche guisa il 
Prineipato, pure li i patriarchi 
ora essunzisimento ecolesisatica. Ma, 0 si- 


Jolla prima di quelle 


raziono dell’Italia. Eutrambi, il duca di Ma- 
gonta o il duca di Gaeta, portano dei titoli 


essi avuta in 


ricordamo la parte da 
un'opera comune. 

« Noi abbiamo dunque il convincimento 
e, secondo la risposta. del presidento della 
repubblica , non dubitiamo che l' ambaacia- 
tore dol Re d'Italia non abbia col Capo 
| dello Stato in Francia quelle relazioni cor- 

diali che fanno il buon accordo doi governi 
è dai popoli. » 


DISCORSO DELL'ON. MINGHETTI 
I 


| Nel giorno 23, nella sala dell'Albergo 
| d’Italia in Udine, fu dato un banchetto 
in onore dell’or. Minghetti, che era di 
| di passaggio per quella città. C'erano le 
| diverse reppresentanze cittadine 6 molti 
| cospicni cittadini. Al brindisi con cui il 
| sindaco di Udine propinava alla saluto 
dell’ex-presidente del Consiglio, questi 
rispose col seguente discorso che ripro- 


| duciamo dal Giornale di Udine: 


muncmersi. Propongo un brindisi alla 
| prosporità del Friuli. 

Signori 1 To vi ringrazio con tutto l'animo 
squisito o veramente cordiali aoco- 
fatto, © ringrazio più 
spocia] regio vostro sindaco, la cui 
bonovolenza verso di mo gli ispirò parole 
tanto cortesi e supariori ad ogni mio mo- 
rito. Da assai tempo io desiderava di visi- 
tare questa provinoia , ma o i pubblici af- 
| ffari, o altre cagioni mo no avevano sem- 
pre impedito. Me mo porse ora grata occa- 
sione il vostro concittadino © mio amico 
Giscomelli, 0 con lui abbiamo percorso 
una notevole parte della provinoi 
| | VI dirò sebiettamento che la mia impres- 
rione ha superato ogni aspettativa. Non 
parlo delle bellezze delle quali la natura 
pur vi fu tanto larga, dalle rocoe otorna- 
mento coperto di neve, ai monti salvosi, 
alle colline 


riva dol mare. Ciò che mi fu sommameni 
grato fa di scorgero ovunquo i segni più 
manifesti della progrodianta civiltà , sicchè 
può dirsi che il Friuli non ha da invidiare 


Ella stelto immersa nelle suo rifles- 
sioni : 

< Ah! capisco cho questa domanda 
più d'una ragazza rimasta nubile so la 
sarà fatta a se stessa; ma gli altri ri- 
spondono per lei, gridandole : Il vostro 
posto è di fare il bene agli altri, di pre- 
stare l’opera vostra ovunque siavi d'uopo 
d'aiuto. Tatto ciò è giusto fino a un 
corto segno e capisco ancora che sia co- 
modo a dirsi da coloro che vel ripetono. 
Veggo che parecchie porsono stimano 
cosa naturalissima che un ce-to numero 
d'altro debba dedicare la propria vita al 
loro vantaggio e in compenso le esal- 
tano e lodano chiamandole esseri devoti 
e virtuosi. Ma è ciò abbastanza ? Chia- 
masi vivero? Non è uno scherno terri- 
bile, un’ironia del destino questa cai- 
stonza tutta sposa al beneficio degli altri 
per mancanza di qualche cosa di vostro 
in coi spenderla? Mi pare che sì, La 
virtù non sarabb'ella dunque che un’an- 
negazione di noi stessi? Io nol credo. 
L'amiltà indebita crea la tirannide, le 
concessioni soverchie generano l'egoismo. 
La religione romana è quella cho pre 
dica la rinuncia del proprio #0, la som- 
messione agli altri; ma in niun'altra 
classe d'individui sono da ritrovarsi tenti 
usurpatori e tiranni come nelle file del 
clero romano. Ogni essere umano ha Ja 
propria porzione di diritti; @ per me 
stimo che sarebbe una via assai più 
certa da condurre alla falicità e al be- 


gnori, por heno giudicara le epoche storiche 
| non bisogna applicare a tutte il criterio mo- 
| desimo; o in ciò appunto sta quel sonso ato- 
ci fa 
| giudicaro il passato coo imparzialità. La 

chiesa e la teocrazia iu generale rappreson- 
| tavano allora il progresso della civiltà, ed 
| era boneflca dirimpetto ai duchi ed a' ba- 
| roni feudali. Fu i che la chiesa a 
| poco a poco vanne alienandosi dai progromi 
| dolla società civile, tuntochè uno dei più 
| importanti passi di questa 2el mondo, è stata 

la abolizione doll'altimo o massimo doi prin» 

cipati scolesiasti lo 
| (Plawso rivissimo) 

Che so nel 4420 il Friuli pordotto la sua 
autonomia dandosi alla repubblica vaneta, 
ebbe porò da quella un governo giusto © 
prodentissimo nel quale molto ancora oggi 

vremmo a studiare @ ad appreudere. Tra- 
lascio la dominazione straulera, perchè in 
esa non vi è storia nostra, ma il fuoco 
snoro della patria è vivamento conservato 
ouori, e divampa alla fino, 0 quella che 
si chiamava la patria del Friuli si cozfonde 
por unanimo voto nella patria italiani 
| (Plauso) 
|” Ora codesta vostra storia non poteva non 
Imsoiar una impronta nol carattoro degli 
abitanti, o a mo par di risonossoria mani- 
| festamente. Dall'antica autonomia tutto 1 
| moro ardonto di libertà, dalla venota signo- 
ria tutta la saviezza politica. 

Cartamento ogni parte d'Italia contribuisca 
coll'indole propria e collo proprie doti » for- 
| mara grandezza della nazione; maa me sem- 
bra che l'elemento voneto abbia giovato gran- 
demente alla politica, recando in comunò quei 
duo progi ehe lo qualificano : la moderazione 
politica o un'attitudino speciale alla buona ari- 
ministrazione. Il bisogno d'ordini amminiatra- 
tivi semplici, efficaci, como quelli i quali nol 
piisaato foste assuofatfi, è qui predominante. 
Ed io e gli amici misi abbiamo sempre rico» 
nosciuto che l'amministrazione presento ita- 
liana, formatasi con soverchia rapidità e sotto 
l'influsso di concetti meramente politici, avoa 
bisogno di una ponderata revisione; ma pur 
troppo altro questioni più urgenti e vitali, fra 
lo quali eziandio quella a cui alluse il vostro 
sindaco, con ricordo a mo gratissimo, ci co- 
atrinsero a differire queste riforme. Ma fo mi 
penso che sia venuto il tempo di portarle in 
sima d'ogni altro pensiero. I: se oi ci uniramo 
tutti colla miglior volontà ad siutare quest'o- 
pora, l'elemento venoto potrà Influirvi potea- 


nessore generale l’attonersi ad essi con 
tanta tenacia con quanta ci s'attieno al 
credo... Sono pensieri singolari invero 
codesti che ora mi sorgono in mente! 
Sono giusti poi? Non ne sono certa. 
Tanto, la vita dicon che è breve; che 
settant'anni passano come un sogno ed 
ogni sentiero calcato da piede umano 
termina al medesimo segno, alla tombs... 
e all'anima allora qual destino è ser- 
dato? » 

Il fuoco era spento, Malone so n'era 
andato © frattanto anche la campana 
chiamò alla preghiera. 

Il giorno seguente ella dovette spen- 
derlo tutta sola, essendosi recato lo zio 
a desinar da un amico. El'a lo impiegò 

quel medesimo modo, guar- 
inanzi a sò e chiedendo che ne 
dovrebbe faro dolla vita. 


vidale, o a cui con arguto parole nocennava | 


temento e faro che risponda allo necessità ed 
Ai voti del paese. Quanto alla modorazione 
politica, essa fu la nostra principal forza nel 
sorso del nostro risorgimento, o ci sarà ozian- 
dio necessaria nell'avvenire. Sicchò l'augurio 
«ol qualo fo concludo è, che questo provi 
mandino sempre al Parlamento uomini 
o pratici, i quali in ispooial modo raffigurino 
quello qualità cho contrassagnano lo vostro 
popolazioni (Applausi sentiti più volte). 

Ma porchò quest'allusione, dirà taluno di 
voi? Non 0° ragiono alcuna di orodore a 
protsimoclezioni generali, o ciò sarebbe alicno 
da ogni buona consuetudino parlamentaro ; 
dirò ansi dallo spirito dolle nostro istituzioni. 
La Camera ha soduto appona duo anni ; il mi- 
nistero prasento vi obbo una maggioranza no- 
tovolissima in tutto lo quistioni importanti. 
Fipalmento asso ha annunziato nello forme 
le più solenni un disegno di riforma elotto- 
pprovato il qualo, varrebbo di necss- 
sità lo scioglimento della Camora, sioobò a 
cortissimo intervallo duo volto sarobbero 
convocati î Comizi popolari. 

Chi argoment così ha molta ragione, vl io 
auguro che l'abbia interamento. Ma non posso 
ahiudere looraochioallo vooi che ci sussurrauo 
intorno, © perci sinto vigilanti © 
pronti, pensate all'importanza massima di una 
Buona acelta di deputati, poneto ogni questiono 
accondaria infinitamento al disotto di questa, 
e siate concordi, pienamente conconti, perchè 
in ciò è la speranza doll'avveniro. Coloro tra 
noi i quali oredono che il gororno dell’Itslia 
in questi dieci anni sia stato sostanzialment 
bendirotto, e nell'intorno e all'estero, chosb- 
bis risoluto felicemento lo più arduo quistioni 
@ procacciato alla nostra patria oredito e re- 
putazione in Europa; coloro che paventano 
sopra ogui cosa che l'Italia possa battoro un 
giorno la via e attraversaro le vicissitudini, 
di che altre nazioni a noi affini di atirpo e di 
tradizioni ci offrono un esampio sconfortani 
questi pensino che il loro voto potrà deci 
doro dello sorti future della patria. La li- 
bertà dà frutti salutari allora solo quando 
ogui cittadino sante l'obbligo © l'importanza 
di osorcitare i diritti cho dallo statuto gli 
sono conferiti. Confidiamo nella virtù del 
popolo italiano, confidiamo nel nostro Ro, il 
qualo riunisoe in pari grado il valora sul 
campo di battaglia ed il senno politico, © 
soppo condurre l'Italia da Novara a Roma. 
(Applausi vivissimi). 


—— 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 


Il ro la rogina del Belgio, viaggiando 
in incognito, giunsero a Brussello la sera 
dol 23 @ prosero alloggio alì'Z/itel de delle 
vue. È pure giunta a Brumelle la contossa 
d'Aquila, sorella dell'imperatore del Brasilo, 
accompagnata da suo figlio il principe Luigi 
di Borbone. 

— Lo Loggio massoniche di Brusolle 
organizzarono un gran concerto a beneficio 
degli inondati della Svizzera. 

— L'individuo che la polizia glo 
restò a Livorpool © consognarà al go 
belga come implicato noll'assassinio di Sirry, 
confessò il suo delitto © disso chiamarsi 
Oblin o Aublin. 


SVIZZERA 


1 giornali svizzori non contengono che 
descrizioni della festa del tiro foderalo di 
Losanna. Un giornalo così paria dalla festa 


« Oggi il tiro è doi più animati o l'af- 
fiuonza dei curiosi è ancora enormo, sebbene 
sia diminuita da ciò che era ieri. 


Peytrin porta un brindisi alla famiglia evi:» 
zora ed alla sua prosperità, od il 
menigoni, all'Italia. Il 


« Al banchetto del mozzogiorno, il signor 


ig. Do- 


rico seno cosi avanzato che la maggior part 
dol lavoro si può dire essurita. La tzrilfa 
doganale © la logge pella rinnovazione delia 
Loga doganalo e commarolale sono già pronte 
por ossere presentato alle Csmoro, 0 vuolsi 
anche cho la legge suddetta, nella qualo si 
concontra l’assonza della riforma del com- 
promesso, non differisoa forma da 
quella sinora in vigoro, ma che si abbla 
avuto cura spocialo per un'esatta consonanza 
fra il tosto austriaco o l' unghereso. Anche 
gli annunziati progetti di logge per la ri 

forma dei dazi sugli zucchori © sugli sj 


riti sarebbero compiuti, o poco mancherelibe 
per ultimare anche quello. sul dazio del pe- 
trolio. La questione della Banca è l'unico 


cho esso incomii 
tordorà, come 
bro. 
Era corsa vona che il Parlamonto unghe- 
reso, in vita dello complicazioni orientali 
sarobbo siato convocato in sessione straor= 
ia, 0 la notizia divulgata da un foglio 
di provincia aveva premi una corta consi- 
stenza, perchè la situaziono andava samipro 
più negravandosi nolla Turchia; ora porò 
l'Ettenor la smentisco rocisameni 


RUSSIA 


L'Osservalora Triestino pubblica lo so- 
guonti notizie : 

La visita dell'imperatoro Alessandro a 
Iolsingfors, l'Esposizione industriale ch'ivi 
ba luogo, lo spettacolo interessante che si 
prepara in quella rada, vi bano fatto af- 
fiuiro più di 40,000 persone. La Finlandi 
tatta è gratissima allo czar o spora in 
sta occasione di risollovarsi un poco dalla 
tristo situazione fattale © da vario annato di 
cattivo raccolto, e dallo condizioni climati- 
che del suolo e dalla sua distanza dello 
grandi atrado di comunicazione. 

Lo manovre nel campo mili 


ra annunziato, di aprilo iu 


por motivi di saluto dello esar: le truppe 
già raccolte in quel campo verranno pros= 
simamento trasferito altrove. 

Duo atti molto importanti por la Polonia 
vanno qui registrati : por uAase 
in data 13 luglio è abolito in Varsavia il 
Comitato d'inquisiziono giuridico-militaro, 
valo a diro che l'ultima misura straordina- 
ria presa dal governo in seguito all'insurre- 
zione ora non sussisto più. 

Oltresiò la nuova procedura giudiziaria 
introdotta pel resto dell'impero colla riforma 
dol 20 novembre 1804 verrà applicata sn- 
cho al governo ganeralo di Varsavia, con 
qualoho loggiora modificaziono sugg: 


dallo condizioni speciali dolla Polonia. L'am- 
ministraziono delle giustizia così civile como 
criminale, che sarà pubblica od informata a 
segnerà în questo prose 


sensi molti Libora 
uon complota trasformazione in meglio di 
tutto il sistoma giudiziario. Talo riforma e 
una dello istituzioni creato dal govarao 
dello czar Alessandro che più meritano ri- 
conoscenza : l'opposizione cho per inscienza 
vien fatta a Varsavia al progetto dol go- 
verno non potrà sostenersi di fronto ai ri. 
sultati della pratica attuazione, perolè nò 
motivi di nazionalità nò di confessione re- 
ligiosa dovono fare disconossero ciò che è 
realmento utilo 0 buono. 


———_—_———————_____—€ 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 20 luglio 
(368 seduta pubblica della nessiono 1570) 
Presidenza del vice-presidento EU! 


Un'ora prima che fosso aperta la porta 
cho dà accesso al Senato, una folla di po- 
polo stava attendendo con grande impazienza 


dente di tavola, bevo alla libora mai 
zione ed allo divargonzo 
repubblicani 

cho bava all'uniono dei riformati coi catto- 
lici. » 

— La Gazeetta Ticineso pubblica il so- 
guente dispaccio da Locarno, 24: 

« Oggi venne aperto il Gran Consiglio 
colla presenza di 03 deputati. Dopo la le 
tura di diversi messaggi e rapporti di Com- 
missioni por oggetti preesist 
spini propone un progetto di leggo elett 
ralo e di votazione segreta per comune. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


le trattativo pol compromesso austro-unga- 


il lavoro, leggete o fato qualche altra 
cosa da divertivi alquanto. 

— È molto solitaria questa casa ; non 
ti pare? 


rina. Elisa e io ci facciamo compagni 
ma voi vivete sempre sola : dovreste far 
qualche visita più spesso. Via, lasciate 
pormaderri! Ora doveto salire 0 ve- 
stirvi per benino e andaro a prendero 
il the da qualche persona di conoscenza: 
dalla signora Mann o dalla signora 
Aipley, per esempio; sono corta che 
tutto e due vi vedrebbero volontieri. 

— Ma le loro case sono tristi. le 
sono us zitellon : ed io sono certa che 
le vecchie zitelle sono infelici. 

Oibò, signorina, non possono esserlo; 
prendono tanta cura di sè! Son tutto 
agoiste. n 


La cameriera, passando di quando in 
quando nella stanza, per attendere a dei 
lavori di casa, trovava sempre’ la sua 
padroncina tacita e china sul suo lavoro, 
senz'alzar mai il capo nè volgerle la 
parola come soleva altra volta @ allor- 
chè ella avanzò l'osservazione che la 
giornata ora bella ed ella avrebbe do- 
vato faro una passeggiata, lo rispose 
soltanto « che facca freddo. » 

— Voi cucite con molta diligenza, 
signorina — aggiunse Francesca facen- 
dolesi vicina. 

— Sono stanca di cucire. 

— 0 allora, perchè seguitato ? Posate 


— La signora Ainley non è egoista, 
Francesca; ella fa ssmpro dol bono. 
Quanto affezionata non fu alla sua ma- 
trigna finchè la visse; ad ora ch'ell'è 
solu sola nel mondo, senza nessuno che 
si curi di Jei, quanto è caritatevolo ai 
poveri! Eppur nessuno si cura di lei, 
6 ha piucera di vederla e parecchi si- 
guori ho sentito farsi beffe di lei 
naturale, signorina. Ella sarà 
una buona persona; ma gli uomiti ba- 
dano soltanto alia bellezza nello signure. 

— Andrò a vederla, esclamò Carolina 
alzandosi; — e anche la signora Mann. 
La è inamebile, forse; ma chi lo sa chi 


Gli suscado poi il sig. Guohs 


ti, il sig. Ro- 


A quanto si rileva dai giornali di Vionna 


— Per me non la trovo così, signo» 


il momento di potor entraro. Allo 2 412 la 
porta d'ingresso venno aperta ed în un at- 
timo la tribuna pubblica venne letteralmente 
occupata. 

Allo 3 412, @ 
l'on. presidente dichiarata aperta, tutto le 
tribuno riservato, quella dei diplomatici, 
qualla dei deputati © dolla stampa rigurgi- 
fano di spettatori. Molte eleganti signore 
fanno mostra dei loro splendidi abbiglia- 
menti. 

Sono presenti alla seduta 246 senatori, 
fra i quali richiamano l'attonzione generale 
S. E. Earioo Cialdini, monsignor Giacomo 
vescovo di Piodimonto d'Alife, l'ex-preti- 
donto del Sensto marchese Torrearsa o l'ox- 
vics-prosidonto del Senato conte Serra, ecc. 


n —_ ——_—_———@ 


l'ha resa tale? Chi lo sa qu 
qua vita? 

Francesca aiutò la padroncina a riporre 
il lavoro e poi a vestirsi 

— Voi non sarete una vecchia zitell 
signora Carolina, non v'ha nessan 
dizio in voi da farlo temere — le disso 

poi, mentre l'aiutava a indossare il suo 
vestitino di seta bruno, dopo aver pet 
nato i suoi morbidi e abbondanti ric 

Carolina gettò uno sguardo sullo spec- 
chio che le stava dinanzi e pensò che 
degli indizi v'erano forse. S'accorso che 
un cangiamento era avvenuto in loi du- 
rante il mese passato; che il suo colore 
sera fatto più pallido, i suoi occhi non 
eran più quelli di ua tempo, e un livido 
cerchio li cingeva. Il suo portamento era 
abbattuto ; ella non era, insomma, di 
gran lunga si fresca 6 avvenente como 
in passato. 

Ella foco un cenno lontano di ciò alla 
Francesca da cui ehbe in risposta che al- 
l'età sua una mutazione accidentale non 
significava nulla e che in brovo ella ri 
tornerebbe più grassa © fresca cho mai 
Si recò poscia a far lo suo visito, prima 
dalla signora Mann, imparocché questo 
era il punto più difficile. Dotta signora 
non era per corto fornita di grando ama- 
bilità e fino a quel punto Carolina avea, 
senza esitare, dichiarato che la gli era 
antipatica © s'era aggiunta a suo cugino 
Roberto più di una volta in deridere le 
sua stravaganze. 


fa la 


Tutti i minietri, 
Brin, Zanardelli o Mancini, sono | 
posto. 


Si derà lottura del proces: 
balo della tornata procedonte. 

maume dà lottura del processo verl 
l'attonzione generale 61 il più profe 
lenzio. 
ima. So non ci sono os 
rimento d'aspettativa). 
s'intenderà approvato. 

È approvato. (/mpressione gener, 
comursi dì lettura di un elenco di 
fatti al Sonato. 
mavmi leggo un sunto di patizi 
lo quali alcuno di varii industriali da 
bardia perchè il Ssnato voglia respi 
tto di loggo sui puati franchi. 
nes annunzia cho gli on. sera 
tadolla, Vigliani, Pironti, Settomb 
i gono sousati per lettera di non ave 
vrvoniro alla seduta odierna per 
Si accond:no alcuni congedi 

enurna dà lottara del decreto r 
nomina senatoro del Rogno l'on. * 
Marchose, professora dell'Univorsit 


vevazio] 
{1 processo 


ua. L'ordine del giorno roca 
Rinnovazione della votazione a 
del progetto di leggo 


franchi. 

Prima che si proceda alla vota: 
nocessario di dare lettura el 
L'articolo del regolamento che £ 
norme dollo votazioni. L'on. pres 
lottura doll'articolo, il quala pres 
i sonatori quando vongono chiamsi 
pondero cho sono prosenti, pre 
pallottola, una bianca od una nor: 
andarlo a deporre nello urne. 
procedere all'appello nominalo do 
all'on. presidente dol Consigli 

m ja (pre. dol Consigi 
zione generale. Signori senatori 
un ringraziamento al Senato, ma ! 

po una preghiera. Signori sa 
voto permettera che in nomo de 
vi renda grazio pel numeroso v 
corso alla seduta odiorna. Voi 
una novolla prova dol vostro p 
od aveto voluto, affrontando anc 
di un lungo viaggio e faticoso ch 
istituzioni sfaggissoro al più gran 
in evi possono incorrere, il pe 
V'indilforanza. Permetteto chs anoi 
del Govorno vi rivolga una pre; 

Gli uomini cho la fiducia di 
voto dal Parlamento hanno cì 
quosti banchi, hanno bisogno del 
poggio © dolla vostra fiducia: dar 
punto della vostra fiducia Îl G 
Ro si vedo costretto di dissipare 
che è sorto fuori di quent’ aula 
mosfera politica poco serena. 
dubbio cho il Governo intenda d 
una pressiono sul voto del Sena! 
gliamo cho questa assurda © buj 
posiziona ssompaia totalmente e 
nato la ementisca. 

lo spero che il Sonato ci ni 
stizia. Noi vonoriamo , in quost 
sesso, nomini illustri, onore 
della nolonza © della civiltà, € 
fatto sacri la patria "o 
sorvigi rosi al piero. 

È adunque lontanissima l'idea 
pressione in questo alto Consess 
poto, venoriamo ia esso il primo 
Stato, 0 non potrebba easero divi 

lo mi ricorto melti anni fa d 
nell'aula doî Senato il discorse 
porsonsggio, cho noi tutti am 
onoriamo, un discorso nol quali 
delio grida di dolore che prove 
dello provincio italiano ancora è 
otismo straniero, Volgendo 
su quei banchi, vodo gli ste 
crooò sabauda , per cui ei rie 
fanno psrto di questo alto Con 
resi od augusti Principi della 
dinastia, di quella dinsstia cho 
manto opporiuno par rivendioi 
libertà e per sottraria dall'ignom 
stranioro, di quella dinastia ch 
in questa gloriosa Roma, aspi 
stanto dell'Italia redenta. (App 

Una vocé. Evviva! 

mremevis. È perciò assurd 
curiamo poso del Senato, che i 
dissi, fa tanto onoro al paeso a 
così egrogiamento allo speranze 
cepite. 

Signori senatori, prima di p 
a questo mio diro, debbo, com 
principio, rivolgervi una preg! 
proghiamo di non preoceupare 


Moore nun era abitualmer 
sarcasmo, specialmente coi p 
lui; ma una volta o due e 
battuto a trovarsi. presento 
signora Mann avea fatto una 
sorella 6 dopo averla guard 
tato la sua conversazione ] 
tempo, era corso dalla sua < 
lettandosi în comparare la rt 
cavol vecchiaia alla fresca 
giovanezza ed a ripetere a 1 
sorridente gli agri discorsi d 
vecchia. Una volta, in wi 
giorni, Carolina sollevandi 
verso di lui dai suoi fiori 
china, gli aveva detto: 

— Ah Roberto, a voi ni 
genio lo vecchio zitelle. E dei 
pure s°io diventassi tale. 

— Voi una vecchia zitelli 
egli risposto. — Una idea ? 
enunciata da Jabra di code: 
colore! E, del resto, voi nem 
quant’ anni sareste mai in c 
rare repulsione. Voi conserve 
codesto nasitio @ codesti occ! 
voce che ha un altro timbr 
dura e spiacevole della sigi 
— Non la si è fatta da si 
— La natura l'ha fatta di 
onde ha fatto le suo spine; 
la formazione di certe altre 
serba le ore mattutine di n 
luce e la rugiada @ i colori: 
i snoi fiori prediletti. —(( 


ati gli onorevoli 
zi, sono a! loro, 
Ù 


del processo vere 
pot 


[poccsso varbalo fra 
più profondo si. 


osservazioni (Mo. 
il processo verbala 
one generale) 

li elenco di omaggi 


o di petizioni, fra 

tustriali dolla Lom. 

fa respingi o» di 
anch. 

senatori Cit- 

ni ceo, 

NOn aver potuto 

tierna per malattia, 


jorn 


JO noor: 
a sorutinio 
sai punti 


tia votazione eredo 


lo urne. Prima di 
ivato do la parola 


nto, ma bello stesso 
ignori sonatori do- 
| nome del Governo 
imeroso vostro con- 
rsa. Voi aveto dsto 
vostro patriotismo, 
ando ancho i disagi 
sticoso che le nostre 
| più grando poricolo 
lere, il pericolo di 
tv chuancora a nome 
qua prechior 
ducia del Ro ed il 
hanno chiamato 
cogno del vostro 
dacia: desideroso ap- 
ucia Il Governo del 
ssiparo un dubbio 
est aula in una at 
serena. È sorto il 
intecda di esersitare 
del Senato. Noi vo. 
e bugiarda sup- 
latmento © cho il Se- 


ato ci renderà giu» 
in questo alto Con- 
i, onore del paoto, 
civiltà, 0 cho hanno 


arpo dello 
7 udito 
i un alto 
amo el 
sarleva 
lai 
dal 
vigento lo aguardo 
gli stemmi con la 
di ci ricordiamo che 
10 Consesso i valo- 
pi della nostra amata 
histia che colso il mo- 
ivendicara l'Italia a 
dall'ignominiaso giogo 
iuastia che ci condusse 
razione co- 

pls) 


cis assurdo cho noi ei 
ato, cho inoltre, come 
| presa è corrisponde 
| speranzo in esso con° 


rima di porro termi 
jo, come dissi fin da 
luna preghiora. Noi vi 
di nessut 


bitualmente dedito al 
nta coi più deboli di 
a essendosi im 
presente mentre la 
futto una visita a sua 
|a guardata © ascol- 
ne per qualche 
Jetta di- 

la rugosa e spit 

sca e attraente 

‘è a una ragazza 

i della inferma 

quei 

levando gli occhi 
fiori su cui er8 


‘a voi non vanno & 
le. E deridereste me 


a idea ben curiosa» 
di codesta forma ® 


ai in caso da 
insorvereste sempre 
leeti echi dolci es 
|» timbro di quella 
|telta signora 
fotta da Ly Roberto! 
ja fatta della sostanza 
lo spine; mentre 
rie altro creature ri- 
ine di maggio ela 
i colori onde rivest® 
(Continua) 


Jona sscomdaria; vi preghiamo puro di 
pon iuspirarvi cho dal pensiero che vi rae- 
cito qui numerosi in questa stagione fm- 
jrojria, por non manomare cioè Îl presti- 
gio dello nostre istituzioni. 

lì passo vi saprà grado di ciò ed aggiun- 
gerì anche questo ai tanti titoli di bons 
fsereuza che voi, signori senatori, aveto 
presso di lui (Applausi). 

emmnsì fa l'appollo nominalo. 

1 sonniori, mano mano che sono chismati, 
ssuno a prendero lo duo palle dall' uscier 
per deporie nello un 

Quando si presenta a votsro monsignor 
Vi Giscomo, vessovo di Piedimonto-Alifo, 
un lungo appinueo lo secoglio, che viene 
però testo represso dalla voro dell'on. pro» 
Quando l'on. Chiesi chbo terminato l'sp- 
Jo nominale , l'on. Amari ha dichiarato 
per isbaglio ha votato in favoro, mon= 
volava votaro contro (Jlarità). 
ente. A eso dell'art. d del regola= 
mento, si farà il contrappelio. 
ma fa l'appello nomicalo. 
rus. Ora si prosederà alla sumerazione 


vmes. proclama il risultato della vota= 


— Maggioranza 100 — Fa- 
vormoli AL — Contrari 402, 

11 Senato approva (Qualche applauso). 

La seduta è sciolta allo 5 112. 

1 signori senatori ssranmo convocati me- 
glisto avviso spedito a domioilio. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


sera lo pubbliche passeggiato 0 la 
reppresentazione al Corea vennero distur- 
jato ds un improvviso sequazzono che durò 
uos buona mez’ ora. Lo strade na furono 
lavate meglio cho non si faccia dai pub- 
effistoi, o l'aria, rotta da un venti- 
lo molto frosso, divenno assai più resy 
lo 0 pis 

Queste mattina il ciolo, ricoperto di nore 
suvole, ha minsociato nuova pioggia , che 
caricarsi nei dintorai, 1 
sodo un' afa pasanto o un cielo bigio e 
tiro da metter l'uggia addosso. 


MI Cor 
ediz alcuni punti sono stati. già 
muovi condotti di ghi 

tina corona di curiesi, cho potrebloro 
pure passara per oziosi, stavano questa mat- 
sull'orlo dagli scavi a vedere i lavori 
si furorano, quando tult'a un tralto sono 
letteralmonto inondati da ua improv- 
pillo d'acqua cho è uscita da sot- 
tera per l'altozza di ciroa due motri. 

1 lavoranti hanno con un colpo di mar- 
tello rotto uno dei condotti dell'acqua Mar- 
cia, la qualo avendo quella forte pressione 
ché tati sano, è uscita’ con un impoto 
tale che è ricaduta come un acquazzone ad- 
dosi si curiosi. C'è stalo ua momento di 
s:np;a suppa di cui nessuno sapeva ren- 

one, ma accortisi di cho si trat- 
, sci che son stati 
sono resa più comica la 


20 continuano i lavori di ste:ro, 
ii 


momento gli sterri smo stati ri- 
piesi d'acquo e Vi Da voluto l'opera di più 
ora per arreatiro quel torrente improvsi 
sto 


glia che ci distribulrà al futuro Congresso- 
concerso-ginnautico ai vincituri dells prove 
ho como a qualli dello gere di 


Ita una parto vedesi lo stemma di Romi 
Remo 0 Romolo alattati dalla Lupa. 

Leggesi all'intorno il motto di Orazio: 
Fortes creantur fortilus, al di sotto dello 
stemma lo iniziali S. P. Q. R. 

Dall'altra parto: VZZ Congresto ginna- 
stico italiano MDCCCVXXVI. 
In mezzo : Al merito, Due rami introo- 
ciati di quercia fregiano lo spazio cho re- 
sta intorno. 
L'esecuzione dolla medaglia è afiata al 
valento artista incisora romano, signor lo- 
scatti. 


L'Osservatore Romano dA la notizia che 
ieri il Papa ha ricovuto nella sala dui Cor 
cistoro gli alunni di tutti i Collegi esteri 
residenti in Roma. 
Erano presenti il Collogio di propsgandn, 
11 Collegio germanico-ungarico, inglese, secz- 
zeso, irlandeso, Seminario franceso, Collegio 
ge, polacco , Pio latino-nmerieszo ei i! 
Zollegio americano degl 

Ii Papa catrò nella 
dizne, sccompaguto dei ca 
a, Borromeo e dei prelati di Corte. 
11 rottoro del Collegio gormanico-ung 
rice lisso un indirizzo, nal quale fra le 
o si congratulò pe 
10* anno del pontificato. 
Il S, Padre dopo aver risposto con un 
lugo discorso, impari l'apostolica. benedi= 
zione, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 20 luglio d 
fl itarometro è ridotto a 0° e al mare. L'sl 
terza dolla atarione è di 40m 6% 
Barometro a Meraodi = 700.0 
Termometro centigrado 
Afassimo = 29,9 — Minimo = 19,1 
Umidità media del giorno 
Rolativa = 62 — Assoluta = 14.01 
Vento dominante: Sud a sbullte. 
Stato del cielo. Sereno fra giorro, dopo lo 
ora 7 pom. temporali lontani coa lampi; pioro 
forte dupo lo oro 8 con lampi e tuoni, alle oro 
continuano i las) 
Pioggia in 24 ore = Gmm.®. 


verso levanto. 


= — 
1 REGOLAMENTI UNIVERSITARI 


Preg. sig. Direttore, 
I depatato Guido Bascelli lo sorize una 
letterina cho finiso» col diro che, nella di- 
scusslore dei ragolazzenti universitari, il suo 
utdine dol giovaio fo approvato dalla Camera 
quasi al'ona ginità. 


Il prof. Guido non ricorda bene. L'or- 
dino del giorno votato dalla Camera fa pro- 
posto dal deputato Pissavini; od agli 
Spantigati vi s'associarono, perchè 
bero a perstadero, sopratutto dopo lo 
chiarazioni de! miuistro, che l'ordit 
giorno che volorano proporre csai, 
qualo i regolamenti sarebbero stati 
nati como contrariì alla loggo 0 alla ecienza, 
non avrebbe raccolto i voti che di loro due 
soli, © forso quello del Piorautoni anche. 
Gradisca, eo0, 
Civitavocchia, 24 loglio 
Il suo devotissimo 
x 


dal 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


All’Arena filodrammatica romana (ria 
S. Giovanni in Laterano, n° 30), gio- 
vedi, 27 luglio, alle ore 6 pom., dai 
signori soci che gentilmento si prestano, 
verrà data una recita a honefzio della 
Lega romana per l'istruzione del po- 
polo, la quale erogherà l’ incasso totale 
a profitto del rione Monti. A_ richiesta 
generale, si replicherà: I quattro ru- 
slici, commedia di Goldoni; Le due 
madri, poesia di A. Fusinato ; La ten- 
fazione di Sant' Antonio, farsa. 

1 soci filarmonici, diretti dal maestro 
Branzoli, essguiranno scelti pezzi di mu- 
sica, L'Arena verrà illuminata a luce di 
bengala dal distinto pirotecnico signor 
Papi. 

= 1 giorna'i di Milano upnunziano 
la morte del valente tenoro Emanuele 
Carrion, avvenuta in quella città. Il 
Carrion era nato, nel 1847, a Siviglia. 


TT 
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Della locazione di opere, e più sp: 
mente degli appalti, per l'avv. 
Vita-Levi. - Volume I. — Torino, U 
tipografico-oditriso, 1870. 


Spendero parola intorno all'importanza 
dell'argomento di questo libro ci parrebbe 
cora affatto inutile. 

La gravo questiono del salari, cesi viva: 
mento dibsttuta nel campo dell’ oconomia 
politica, vuol essero poro atudiata sotto il 
punto di vista giuridico. E di tanto mag- 
giore impertanza sono questi aludi, inquan- 
tochè quasi tutti i legis'otori, per ragioni 
cho qui sarebbo inutile di esporre, sì oocu- 
parozo estai brovemente o quasi di sfuggita 
di questo argomento. È quindi mustiori a 
risolvere di molto questioni cho ogni giorno 
sorgono în toma di locazione di opere, di 
ricorrore alla giurisprudenza 0 al diritto 
romano, traendo dalle disposizioni frammer 
o dai sposiali giudicati i sommi pri 
cipii rogolatori di questa materia o rid 
cendoli ad onità di si 

Questo compito ep 


Albizmo veduto il disegno della meda- | 


| 
| 


3 ac 
il compimento | esi 


gio 0 giovano autoro del libra di cui ci cce- 
cupiamo, 0, aiamo lieti di riconossorio, riu- 

sci pientmento nel suo intento. 
Jigii incomiacia dell’ csaminare l' essonza 
non 


tere quanto sia razioualo la divisione di esso | 


na 


x00i03 ls locatio operarana, 
a lavorare per 


pui glorai 
0 determ 
la locatio cpi ppelto, in cai il Jo 
catore si obbliga ad eseguire una data opera 
per un prezzo convenuto Questa distinzione 
n'e 0 pratica, como giu 
l'autore, s3 non è ammessa dalla le 
però riconeaziuta dallo spirito della nostra 
contiene parocchi 
o all'altra dello 
di locazione ed è in 
a questa distinzione appunto che l'au- 
tore divide in due porti la trattazione della 
materia. la questo primo volume egli si 00- 
cupa adungno dellu loeatio operarum ri- 
mandando sì s00ondi ja brove vedrà 
fa luce, tutto ciò che riguarda gli appalti. 
Aocennati i caratteri pei quali la losa- 
zione doilo opcre si distinguo dal mandato, 
dalla sociotà e della Commissione, stabilito 
che lo opero 
locazioni di opero, 
dello duo grandi classi di locatori dello 
opera manuali, valo a dire doi domestici e 
dagli oparaî, dei quali espono Ja cosdiziore 
diritto antico e mo- 
sta prima seziono esa- 
juaie sia la vora natura del cou- 


minando 
tratto di locazione dello opere, quale la sua 
forma, come si perfezioni, como si provin 


0 l'osistenza del contratto o la sua durata 
è le condizioni e l'entitò dol salario pattuito. 

Nella sezione scconda si occupa dello ob- 
bligazioni dil Jocitoro 0 del conduttore 


hh, 
| nella terza tratta dei contratti di esecuzione | 


o delle garanzie del contratto ; nella quarta 
fiualmenta espone i modi cosi naturali come 


Loeî 


tali per cui finisco il contratto 
10, 
Ognuno può intendere ammi facilmente 
come cinsonuo di queati argomenti dia Juogo 
a una quantità di questioni , molto dello 
quali ebbero finora soluzioni diverso o sposso 
contraddittorie. A loe deli'autor 
remo soltanto come nessuna di questo qui 
ationi sia sfuggita al di lui esamo intelli- 
gonte 0 accurato ; che s3 talvolta egli ba 
contro di sì l'autorità di reputati serittori 
o di illussi coltoei giudiziari , conv 
durgliene Joda anzichè biasimo, imporocchò 
questo dimostra come, pur giovandosi della 
szionza altrui, egli non abbia mai rinun- 
ziato alla guida indipendente dsl proprio 
oriterio. 
Una parola di elogio ci orediamo pure in 
debito di rivolgerla ail' Uniono tipografico= 
editrice, la quale, con una solerzia di cui 
gli studiosi dabhono saperla grado, va con 
finunmen'o arricchendo di nuove o pregiate 
opere ia nostra letteratura giuridica. 


pica 
Intenne È Fanti VARI 


NotIziE 


di Milano: 


noi di- | 


pel monumento da erigersi ad Alossaniro 
Mapzoni. Escono i nomi: senatore ‘T'allo 
Masserani, menztoro Carlo Balgioloso e pro- 
fessore Antonio Caimi. Son boi nomi o cl 
fanuo sperare che il monumento al grando 
poeta sarà fra non molto innalzato. Si sono 
Già all'uopo raccolta 00,000 lire 

Regata nazionale. — Tozliamo dal 
Cajfaro di Genov 

È arrivato in Genova il celebra capitano 
americano Paul Boyton, ed ba preso al- 
loggio all'albergo Smith. È un uomo ab- 
brouzato, di forma vigoroso e d'aspetto alm- 
gatico. Egli non prondorà asoiutamento 
parto ad alcun esporimento, nò darà spet- 
tacolo del suo sistema di salvataggio o dei 
suoi singolarissimi esercizii noll'arto dol 
nuoto, fuorchè ia occasione della regata 
pazioralo dol 90 luglio. 

Il presidento della Gamera on. Bianoheri, 
rappresenterà, slla regata nazionale, l'omi= 
monte Corpo dello Stato, di cui egli dirigo 
lo sdunenze. 

Ta Livorno, cltre lo relazioni sui pro- 
groni straordinari noi preparativi per la 
regua, giunso notizia d'aua colossala sc0m- 
messa cui la gara specialo dei gozzi livor- 
nesì ha dato luogo fra quei bagnanti, scom- 
messa che naturalmento si deciderà il giorno 
dolla ragata. 

1 lavori di terra per la regata sono giunti 
ormai a buon punto; una Commissiono ne 
ispzzionò fer l'altro a sera lo stato 0 trovd 
l'impalcatura rispondento a tolto quanto di 
meglio si possa pretendera per solidità, 20- 
ati 0 disposizione dei pe 

1 primi posti trovansi stcdiliti solla ca- 
lata, iu direzione al giardino del principe 
Doria al lato Est di questo sorge il pzloo 
realo, coi Intersii compartimenti poi posti 

Ovest sono stabiliti È » 
cui seguono quolli di torza 


catogeria. 

na congresso. — L'ottava sussione 
Congresso internazionale d'antrojelogia 
‘ d'archoologia preistoriche avrà luogo ques 
atfanno in Pesth, dal 4 all'44 sottembro. Lo 
scopo pracipuo dell'adunanza è di ricoreara 


| qual parto obbo l'Ungheria nell'introduzione 


doi metalli in Europa. 

Pubblicazioni, — La Bibliotoca delle 
scienze giuridiche o sociali, cho pubblicasi 
poli @ che sccoglie i migliori trattati 
cho si abbiano in Italia intorno a questioni 
legali ivo, si è testò arriochita 
d'un nuovo lavoro dell'avv, Vinoonzo Conti, 
già noto per pregeso!! opere di scienza em- 
ministratita. 

Il volumo dell'av: 


dedicato alla 
tioni tworico- 
pratiche di diritto amministrativo © po- 
tranuo studisrlo con profitto così coloro chi 
attendono ad uf 
come i giovani della Facoltà giuridiche 
jollo nostro Università. 

— Il fascicolo 5° 0 0” (gingno o luglio) 
della Ktivista Penale di dottrina, logi 
zione e giurispradenza, diretta dall'avvocato 
Luigi Lucchini, contiono lo seguenti ma- 


di Gustavo Keller, 
jora della Corto di Cassazione e pro- 
» dell'Accademia oriontalo di Vionna, 
‘n — Malta — I reati 
di stempa, di Palzon, avvocato del 
ro di Malta. 

sprudaoza storica e critic 

4° La cancellazione dai registri ponali, di 
Silvio Campani ; 2° So il ricuporamonto de- 
gli opzotti rabati possa iudluite sulla apili» 
in pena, di Francesso Bonovolo. 
rudetza contemporanea — Attua» 


Indico del volume IV. 
Gronsca, sanunei o builettino bibliogra= 
fico. 


Rivista internazionale, 1" luglio 4870, 


N. 9, vol. 4°, — Firenze tip. della Ga 
setta d'Itali 
Sulle con iolgiche neosssari: 


riconoscere l'attitudino al sorvizio militare 
© spscialmonte como e quanto la gracilità 
possa veramonto asaludore dal detto servi- 
zio, Relazione letta al VI Congresso gens- 
rale dell'Associszione medica italiana dal 
dott. Vittorio Giudici, modico militare e 
deputato al Parlamonto — Bologua, tipogr. 
Gamberini o Parmeggiani. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 26 corrente 
contiene : F 
| 1. Loggo in data’ 9 luglio, che convalida il 
lecreto 29 agosto 1875 con cui nelle pro- 
Rovigo, Treviso, Udine, Ve- 
ricenza vennero dichiarato o- 
le di seconda categoria quello do- 


poro iarauli X 
Teritte nell'elonco annosso al decreto medesimo. 


2. IL docreto 90 giugno cho inatitaisce in 
| roggin una Comnisiono ccmserratrica doi mo 
| nunienti od oggetti d'arte e d'antichità di quolla 
PI Legge in data 9 luglio, clio autorizza la 
apesa di L. 20,100,009 da inserivorsì noi bi 
Hioci del ministero dei lavori pubblici del 1870 
al 1884 por il complomento # la sistemazione 
strado nazionali e provinciali. 
ì. decreto 17 aglio , che iastitulseo una 
ione inearicata di accertare la posi- 
fone finanziaria dell'Amminiatrazione del fondo 
por il culto. Essa è composta doi seguenti si- 
| gnoî 

Eearicco comm. Giuseppt, senatore del Regno, 
presidento : Nelli comm. Lorenzo , deputato al 
Parlamento ; Crispi comun. ave. Francesco, de- 
putato al Parlamento; Pacini comm, Enrico, 
| Ber. erariale; Cotti cav. Pietro, consigliero d'ap- 
| Bello in missione, direttore capo di divisione 
della contabilità al ministoro di grazia @ giu- 
} stiziao 


ireriono genorale dei telegrafi amnunzia 
il ristabilimonto del cavo sottomarino fra le 
isolo di St-Vincent e Barbades (Antillo) 


—_T__—__—— 


NOTIZIE ULTIME 


IL VOTO DEL SENATO 


Il ministero ha vinto, ma non deva 
esser contento della vitioria. 1 senatori 


vo n'ebbero in sicun' aitra torna! 
cui si agitarono lo più graadi dui 
per l'avveniro d'Itali 

Ersno 210; in favore del progetto dei 
punti franchi votarono 414, contro 102. 
La maggioranza relativa non è che di 
12 voti, ch'è quanto dire di sei sonatori 
favorovoli oltro Ja metà dei votanti. 
Dopo lo arti adoperate, dopo gli sforzi 
fatti, il ministoro può vantarsi di dver 
ottenuta l'approvaziune della logge, ma 
a costo di quanti sacrifici 

Non è politica da uomini di Stato il 
costringere un alto consasso a disdir: 
perocchò non solo torna di danno alle 
libere istituzioni l'umiliazione di una 
grando Assemblea politica, ma risvegi 
in questa do' rancori, di cui col tempo il 
ministero potrebbo risentir gli effetti 
in facceado asssi più gravi e che do- 
vrebbaro stargli più a cuore che non la 
istituzione de' punti franchi, la quale non 
sarebbe stata compromessa da un volo, 
a cui il Serato avrebba di certo riparato 
in una nuova sessione. 

Alla tornata d'oggi assistevano 83 se- 
natovi di più che non il giorno 41. Sono 
83 senatori che non hanno preso parte 
alla discussione del progetto di legge. 

Ma nel voto d'oggi erano ben povhi 
cho pensassero alla leggo. Quasi tulti 
sentivano che prevalova la quistiono po- 
litica. E il ministero potrebbe esssr con- 
tonto di aver avuta una sì dobole mog- 
gioranza, a formar la quale ha incomo- 
dati i suoi amici facendoli venire dall’e- 
stremità della Sicilia 6 persino da Pa- 
rigi, da Aix-les-Bains e da Exian? 

Gli avversari del ministero furono 
prudenti e con la loro prudenza sosten- 
nero il decoro del Senato. Eglino s'in- 
tesoro d'evitaro ogni discussione © di 
prevenire ogni incidente , rispetto alle 
due anteriori sedute. Il Senato era con- 
vocato per rinnovare lo scrulinio , ed 
essi non dovevano discostarsi. dall’or- 
dino del giorno. A che provocare delle 
sceno spiacevoli , col dichiararo che il 
voto del 14 era par loro, irrevocabile ? 
Il silenzio era loro consigliato dal senti 
mento del proprio decoro e dalla rive- 
renza loro alle istituzioni patrie. 

Così avesso pur serbato il silenzio l'o- 
norevole Depretis ! Le parole da Ini dette 
prima che cominciassa lo serutinio, suo- 
moreno come un'ironia, dopo gl'insulli 
cue 1 giornali ministeriali avventarono 
contro i senatori, dopo le minacco, che 
loro prodigarono , dopo lo intimidazioni 
cho adoperarono contro di essi. 

Ha aspeltato troppo l'on. Depretis a 
respingere ogni solidarietà con giornali 
che non arrossirono di intimare a’ sena- 
tori avversari di dimettersi da quegli 
elevati impieghi, in cui appunto trovano 
quella guarentigia d’ indipendenza ri- 
chiesta ne' legislatori dello Stato e loro 
ssicurata così dalla ragione dollo istitu- 
zioni costituzionali come della consuetu- 
dine costante del governo. Que' giornali 
che posero in dubbio l'utilità del Sepato | 
e no domandarono la riforme persino | 
‘abolizione esprimono in generale lo 
idee o i sentimenti del ministero. Non è 
uno scherno il vanire al assicurare il 
Sonato che il ministero, il quale ha tol- | 
lerate 0 suggerite quelle minacce e quelle 

inrie, sente per esso un profondo ri- 
spetto? È alla sua asserzione di non aver 
mai preteso di esercitaro alcuna pres. 
sione, non rispondeva oggi la presenza 
di tanti senatori? 

Il contegno del ministero in questa 
quistione non valse che a dimostrare 
come in lui manchi quella pacatezza d'a- | 
nimo, ch'è necessaria a ben gover- 
nare lo Stato. Esso ha pensato solo al- 
V'oggi; l'uomo di Stato deve pensare anche 
alla domane, perciocchè, non pensandoci, 
corre rischio di suscitare per l'avvenire 
delle difficoltà più grandi di quelle che 
al presente supera con la sua abilità. 

L'imponente opposizione che oggi si è 
rivelata dovrebbe ammaestrare il mini- 
stero a esser più calmo e a considerare 
che non senza pericolo si offende una 
istituzione fondamentale dello Stato ; in 
essa tutto lo altre si sentono minacciate 
‘@ la diffidenza sorge ® si propaga, met 
tendo il ministero nell’isolamento @ co- 
atringendolo ad accettare delle equivoche 
alleanze. E con la diffidenza e il s0- 
spetto non si governa; l'on. Depretis deve | 
saperlo quanto noi. 


1 giornali francesi pubblicano il soguento | 
dispaccio dal Cairo, 23 loglio: 

‘< Lo vooi sparso fori a Parigi circa sd 
un preteso sequestro di osso dello dozano 
in Egitto sono assolutamente fatte. I commis- 
sari dolla casa del debito pubblico capri- | 
mono altamento Ja loro aoddisfaziono pol 
modo con cui i versamenti si eseguissono. 
lì signor Scialoia non pensò mai a dare 
la sua ricunzia osi occupa attivamento della | 
mitsiono che ha sccetta 

« In quanto al giudico Iic.mann, è vero | 
cho quisto magistrato, incaricato cella giu- 

izia commatia, ha prononzisto una sentonza | 

‘dà luogo a vivaoi disputo e contro la 
qualo protestò immediatamento il sig. Va- 
aber, sostituto procuratoro genoralo. La Ca- | 
mera di Consiglio dismpprovò poi la con 
ita del sig. Hackmann o il sig. Lapeo: 
vicopresidento della Corto d'appello pro- 
munziò, in virtù del poteri delegatigil, or- 
dinanza colla ritirò al signor Hnok- 
mann la giuatizia sommaria por affidarin sd | 
altro giudico di prima jutanza, il sig. An- | 
tomadis. Il tribunale di ginatizia sommaria 
ha ripreso iori le suo udienze. I 

— Nolla Liberté leggiamo cho il signor | 
Pascal Daprst ba intenzione di interpellaro | 
quasto prima, nella Camera, il ministro 


| Ruasia, La Ressia è 


10 il duo da Malborongh è designato per 
juocessora del duoa d'Abereora coma vicerò | 
d'Irlanda. 


Si tolegrafa da Belgrado, in data 23 }u- 
glio, al Daily Norcs: 
«Sì aspetta cho il quartior goneralo del 
principo Milano lasci Paratzin o venga pro- 
babilmento trasportato a Saitschar, so lo. 
perazioni da questa parta prendono un se 
spetto migliore. » 
— Il Daily Ners ricevette da Vionna ii | 
23 luglio, il seguente dispaccio : i 
Corro voco cho Midhat-passià possela | 
dei documenti assai compromettenti por il 
ganoralo Ignatieff o che questa d la causa 
della partonza improvvisa doll’ambasoiatore | 
russo Î 
L'invisto russo a Atsno sarabbo, disesi, 
{ndicato como euv successore. 
— 11 corrispondento dello Standard al 
campo d' Osmi ascià , presto Viddino, 
norivo, in data 23 luglio, cho tutto per ora 
è calmo. rbl restano sopra la riva si- 
nistra del Timok;da una parte o dall'altra 
si scambiano di quando in quando alcuni 
colpi di cnnnoua © nulla più. I turobi non 
sembrano voler attaccare prima di essoro 
pronti a‘ un movimento aggressivo. 
— In un articolo di fondo sopra il libro 
azzurro, În quanto riguarda la questiono 
d'Oriente, il Times esprimo l'opinione ol. 
nei documenti pabbliesti , il solo punto vo | 
ramento gravo sia la convinzione risultante | 
ju potrebbero osssrei spora: 28 | 
di ascomodamento fuori dell'abbkadono ci 
qualunquo lega esulusi fuori di un ap- 
pello, pievo di franchezza, al giudizio del- 


tuariono di Oriexto, 
seguente : 

+ Nun vi è cha un mezzo di risolvore "a 
questione d'Orisuto. Si è detto spesso cho 
uva confodoraziono dei popoli del Danubio | 
sarebbo il risuitato Vibera- | 
zione dolla penisola dei Balcn 
il protettorato di questa confederazione non 
potrabbe, pell'interesso della civiltà e dolla | 


aola potenza. Questa potenza’ è l'Austris. 
« Non ci si parli dell' opposizione della 
ta ‘costrotta finora, | 


dalle resistenza doll’ 
traniuillameoto al martirio do' suoi fratolli 
o corraligionsri di Turchia, por non 
quistero l'Earopa colla sua ambizione. La | 
Kussia dichiara di non avoro in mento al- | 
cun disegno ambizioso. Si cerchi dunque di 
pigliarla in peroln. Lo si conceda la libo- | 
razione do' suo! correligionari o si osiga | 
cho essa: rinunzi politica | 
nella penisola di imeno. nella 
parto settentrionale. Infatti se Costantino» | 
poli è veramepto il sogno dal popolo russo, | 
ni può snohe conquistaro questa cilta per | 
l'Asia, como al tempo degli imperatori | 


che essa non era ancora matura per la con- 
quista di Costantinopoli. Essa. differisoa a 

dunqua il compimento di sogno fino al 
momento în eui avrà compiuto lo uo con- 
quisto null’Asia. Non sarabbs almeno inu- 
tilo di meltero a prova il disinterosso di 
cui si vantano così spesso i rumi. 

« Quanto all'Austria, bisognerebbe cho 
essa adottasso , nella sua qualità di protet- 
{rico della Confederazione del Danubio, una 
politica commerciale liborale cho riusci- 
rebbo un giorno o l'altro ad un'alleanza 
commereialo auropes. Sarobbe questo il 
mezzo miglioro onde far cesiaro la crisi 
economica o giraatira la pics d' Europa, 
L'intervanto in ‘'urchia non può essere altro 
cho l'omansipazione 4 l’organizzazione dei 
popoli della ponisola dei Balcani. L'orga- 
nizzazione condurrà allo scopo indicato. » 


L'Irurac Bat di Bilbro pubblica un ar- 
ticolo intitolato Finis l’oloniae, in cui si 
leggo: 

‘= La sorto dello nobili, valorose e libero 
province basshe è docisa. La logge che di- 
straggo la loro istituzioni locali, così anti- 
che, così ammirabili è benefioho, è stata vo- 
tata definitivamente. 


da lungo tempo. I buoni ‘baschi nom si feo- 
ciano illusione; essi sapevano certamonto 
l'opinione appassionata , forse erronca, ma 
dominatrice, condannava a perire iloro 
nerati fueros, Ma se i fueros sono morti, i 
loro fanerali sono atati degoi, sublimi e 
grandiosi. 


como buoni amici delle provinoie bi 
noi dobbiamo consigliare una rasseguaziono 
degna ed un atteggiamento calmo e trax- 
quillo, ma senza rinunciare a speranze no- 
bili © legittime. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 25. — Don Josà Barzanal- 
lana fu nominato ministro delle finanze. 

Vienna, 25. — La Corrispondenza 
politica ha da Ragusa che, in seguito 
‘al serio scacco subito dai montonegrini 
il 28 corrente a Biscina, presso Ni 
gne, il principe del Montenegro sì ri 
so 


turche, dallo quali fa tirato contro i 
montenegrini. Nei dintorni di Podgo- 
rizza i turchi arrestarono molti cri- 
stiani. 

Bruzelles, 25. — Le LL. MM. del 
Brasile partiranno domani. L'imperatrico 
rocasi a Gastein. 

Pietroburgo, 20. — Ieri i principi 
di Piemonte assistettero alle manovra dei 
pompieri, ed oggi, so il tempo sarà fa- 
vorevole, faranno una gita per mare 


fino a Peterhof. 
Londra, 20. — Il Daily Telegraph 


tirò 


sal modo con cul procedono nelle loro fua- 
zioni i tribunali misti dell'Egitto. 


— Un telegramma da Londra annunzio 


dice cho le ultime lettoro soritte da 
Stanley, in data del 24 aprile, a 45 


pace curopea, essero affidato che ad una | Grodito fond. S. Spirito 


© ia Romia ha dichiarato ultimamento | 35 


« È un trieta risultato , ma ora previsto | 


i DU) 
« Attualmente noi , che oi ceesideriamo | Recente romana asini | nl 


Gazko, braciando tutte lo case | 


giorni di marcia da Ujiji, annanziano 
alcune importanti scoperte geografiche. 

Belgrado, 26. — La guerra languo 
© tende a finire. L'offensiva è abbando- 
nata comi . L'enorcito dell'Est, 
comandato da Tschernajell © da Lesch 
nin, difenderà la frontiera dell'Est. L'e- 
sercito dell'Ovest, comandato da Alimpica 

da Zach, impedirà un'invasione all'O- 
vesto a Sud-Ovest. 

Berlino, 20. — La Corrispondenza 
provinciale sonunzia che il generale 
‘Tann recò a Gastein all’ imperatore di 
Germania una lettera del ro di Baviera, 
il quale invita l’imperatore ad assistere 
allo rappresentazioni nel teatro di Bay- 
reuth. 

Ki 


ingen , 26. — Il principo di Di- 


| smarck è partito. 


Costantinopoli, 26. — Assicarasi cho 
il govorno ha deciso di emettere 3 mi 
lioni di lira in carta monelata sotto il 
controllo della Ranca ottomana e dando 
in garanzia lo rendito dello miniere 
bonifere di Eraclea. 

Vienna , 20. — La Corrispondenza 
politica ha per dispaccio da Brod (Tur- 
chia) : 

« Nei distretti di Banjaluca o di Zwor- 
nik, 6 specialmente a Derbend e To- 
schani, furono distribuito alla popola» 
ziono tarca molte bandiere verdi. — I 
tarchi si preparano ad innalzaro la ban- 
diora del profeta. Regna nella popula- 
zione un grande spavento. 

« La frontiera austriaca è chiusa da 
sentinelle turche, le quali non lesciano 
che alcuno la oltrepassi.» 
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BONA DI ROMA 
26 luglio 1879 (oro 11 112 ant.) 
La Rendita xi teneva stamane tra 76 00 0 
3 fino moss, dando luogo a discreti affi 
feco 70 97 1R. 
i Prentiti pontifici, ma sonza (rane 


sazion 
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Le Gonerali 416 prezzo futto. 
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Londra Im 27 2A. 
Oro 21 0. 
(Oro 4 112 pom) 
ta ripresa la Rendita in seguito ai secondi 
corì migliori di Parigi; contrattata a 77 
moro, restano così richiesta, con dato 
TI 06 
qudttoato paro 11 Turco, 190 donaro, 12:30 
tera. 
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| Spuenoelo |> ila nisi ran 


Pois = calca 

Esi:(iN0o sai ca — is Bia 36: 

- _—_——_———— 
GIACOMO DINA, DiastronE. 


Rownatvo Giovanni, Gerente. 


nevalenta arabien Vedi 4a pagina. 
e 

| Rdizioni mustenli Rirerdi, Îicn 
Carso 302. — Opere complete per pianoto 
— Vendi, Il Trovatore, — La Traviata, = 
Luisa Afiller, netto L. & cinscuna 


Milano — CARLO SIMONETTI, oditore, via Pantano, 6. — Milano. 
Collezione economica di romanzi illustrati 
Si pubblica Treclamatissimo romanzo 


SUA ECCELLENZA EUCENIO ROUCON 


ugente Leuher) 
di Emilio Zola (Traduzione di F. GIARELLI) 


o di ETZOLA è il più gran 
ara fedele, csatta  vivissima 
iono fn alto 0 in basso, lle 


Parigi. È la pittu 
i la co 


storia contomporane: 
del 

itabila che So Eccellenza Eugenio Rougon avrà anche 

i un risultato sploadidissim 

ra ni volume. 

-16 grande di 300 e fino a 


mese esce un volume 


bileati 
no Celebri, un vol. 
soper. — Il CarneSico di Rerna, un vol. 
er, — | Compagni della merto, no vol 
Stori ‘nuti Celebri, un vol. 
SS 


la Jsabella, es-regi 

> (vita od 
ica dei Franco 
sce ogni volume frane: 
Parlo Si 


ali) contoss di Te 
terza ediziono Si «i 
vaglia postulo all’ 
0. 


ta di Pe 
“osato fai 
franto Sì vantaggio di essere gradita al gusto 
ot 
È dotata di propriotà eminontemente ricor 
mirabilmente nei delori di »i 
‘pocondrie, palpitazioni, 


ori 
olfre al con 
i conservarsi inultorata 


nti n digestiva, e serva 
i di 


avere dalla Direzione della Fonte in Rrescia 0 presso i far- 
ogni città. 


10 dei signori farmaciati 
‘droveniente dalla Vi nc po © 
confonderta collo rinomato Aemue di Pejo Por ovitare 1° ingand 
seigero la ci o con impre 
Borghetti, como îl timbro qui 
In Roma deposito presso il 


‘nega, chi 


i SIENA 
Viaggiatori esto 
Siena duranto 

(0 suo albergo 

imi da oggi, 

il magnifico palazz 
rgenti sulla LIZZA ; 
ere una dello miglio 


villeggiatura, cho iu d 
venti n 


L'ACQUA MAGICA 
Estratta dal Vi con precaua parialare 


ni sanza averne i difetti, pro 
pecialmento per la toeleit del 
ignoro. DI ua uso aatiene morbidisalma 
selle, ne allontana To rughe: i 
EFinfersa 1a vinta, sorve pure per amane 
‘pulire meglio d'ogni altro preparato i mel 
nati del ; 
‘scqua veramento, mirabile pri 
arco alcuni cruaici ed 
terne quanto esterno. Ed è ancho 
co, deparatito, aperitivo, az 
o fa detto da un medico cho de tre anni 0 p 
suoi ammalati. 
pedisce contro vaglia portale o biglietti di Panca * 
Presto di un flacone Le ®. — Per 10 fisconi L. 
zioni 
| Diigoe a atdaonnitoJoophine Fraz, in Ca 
aposito e vendita in Rom, presso l'Agenzia A Tabogs via 
uo all'Agcizia d'snpzasi della Peracveronsa, sit 


PILLOLE NERVINE 


lo è l'epoca da cui che hanno 
iii, 


pre dato resultati tali da dimostrare l'efficacia 0 la pratica 
moltuplici @ avariato malattie. 

1 molti pratici cho applicarono tale rimedio e lo esperimentarono in 
vari casi, potorono constataro la sua azione nelle sotto indi 
la maggior parte ribolli ni divorsi sistemi cuativi che 
usano, © videro como questo Pillole, e per freilità con 

l'assenza di qualunque composizione nociva, ni dov 
a tutti gli allri rimedi e antoporle con scienza o coscienza a qualsiasi pre. 
parato chimico nazionale e straniero. 

Vongeno usate con succosso coatru:l'Ipocondria, l'Indebolimento degli 
organi del basso ventre, le malatti» di in genorale @ giovano in 
special modo a moltissimo nei gastrici occassionati per difficila digestio» 
ne, nouchè a quello persone che sono soggotto a vertigini; oltre a ciò 

0 di sicuro effetto nogli individui morvosi o convalsivi o soggetti 
pelpitazion di cuore perchè calmanti per ecclleza @ loggermente 
ati 
sestoletta contenente 50 pillole e l'istruzione LA 
pedinco in provincia contro vaglia pontalo di L 4 40. 
psito generale in Roma prosso l'Agenzia A. Tabogs, via doi Pre- 


10 — Cura idroterapica 
Ristorante sd alloggi 


STORIA 
delle Rivoluzioni d’Italia 


per G. FERRARI 
Quando interrogaverint vos fili ventri dicente: 
quid sibi volunt isti lapides? 
Prima edizione italiana riveduta ed aumentata dall'autore 
Due volumi L. 41. 
Spediziono franchi racsomsndati in provincia contro L. 12. 


Dirigersi in Roma all'Agenzia Taboga, via doi Prefetti, 12. 
Tipografia doll'Opimione. 


CATI ED ATTENTATI MEDICI 
che hanno esperimentato la Revalenta pei loro malati 
Cura N, 67,841. 
Cantiglicn Fiorentino (Toscana), 7 dicombro 1800. 
La Revalenta da Lei spoditazmi ha prodotto buon effetto mel mio pa- 
ziento, © perciò desidero averne aliro libbra cinquo. Mi ripeto con di- 
stinta ‘tima Dott. DOMENICO PALLOTTI. 
Cura N. 54,456. 


Berlino, 6 dicembre 1800 
Siguoro — Da lungo tempo ho avuto occsrione d'omsorraro la saluti 


tamp 
csalenta ebbero lo stesso successo. Essa nutrisce 


Milano, 8. Margberila, 20 giugno 1807. 
duo nani cho soffro orribilmonto di malo e debolozza allo 
reni, è trovai cho la Nepalenta Arabica Du Berry ha prodotto sul mio 
fico nn eiio soddistcante, por ui, Jo antoizo a rendoro pubblica 

"mia dichiaraziono por la pura vorità. Mi ervdn 
SALO GENOVEFFA BERNUCCA. 


tera influenza della Recalenta Arobica Di Harry sopra i malati, i di 
cui risultati corativi riparatori inariabilmonte ottenuti. hanno giusti» Milano, 5 aprilo. 

ficato la mia buona opinione delta sua allcacia, 0 non esierri A SONf0F® | 15ugy della Resalenta Arabica Da Bairy di Londra giovò in modo 
mare quasto sopra în ogni occasiona cha si present Brit ife) 


‘moglie 
fnfimmazione delle siomaco , x non poter. mal sopportare alcun ciba 
trovò nella Kepalenta qual nolo cho da priocipio potò tollerare cd i 
soguito facilmonto digeriro @ guniaro, ritornando por east, da uno stato 


Ho l'onore, signoro, di prese 


Cura N. 78,934. dl'iaicta versaiente loguisisate, sd va normale Uenenecre di sufficiente 
Il signor D. F. W. Benocke, professora di medicina all'Uni 4 continuata prosperità. MARIETTI CARLO. 
il rapporto reguento alla Clinica di Berlino, 8 ap 


Marburgo, fa 
No: 
fi 


Cura N° 65,184. Prunotto (eircond. di Mondavi), 1 ottobre 1808. 

Ls poso assicurare o ana, 
olenta, n 1 incomodo della ve 
Va dicontarono fort, È 


aticherò giammai ch'io sono debitore della vita d'uno doi 
igli alla Revalenta Du Barry, 

‘Tunciullo all'otà di quattro anni n 
stupista, con vomiti continui. cho resi 


a piodi anche lunghi 


nto 0 fresca la me 
D. P. CASTELLI, baccal d arcipr. di Prum 
Cura N. 87,184. Aiseroy (Costa d'Oro), 7 febbrni 

Siamo soddisfattissimi con la vostra Resalenta che foco 

orcibila gastralgia, dolla qualo io e mia madre oraramo colpiti.. 
A. DEI 
Cura N Vienna, 5 maggio 

La mia tosse, diarrea a dolori di stomaco, di cui spovo solîr 
atali perfettamente guariti dall'uso della Revalenta, 
| L. GROS® 
Cura N. 79.894. 

II nignor I. d'Esclstelles, di Dieppe, constata la cura di una 
persona che avera lo atomaco preamoché intieramonte distratto 
duo anni circa soffriva di dispepsia 0 bronchito cronica, con | 
dimagramouto # tutto le misoris d'na generafo maraamo. — Sì 
ute, forza e grassezza sono ritornati allo stato normale, 


| Cura N. 79,428. 
Debbo 


79.705. 


Avallon, Yonne, 14 fobbraic 
overi' ammalati. sofforent 


mesi mi ha procazciai 
sonseguira con tulti i trattamenti ordivatimi 


‘ più rigurora, a due nutrici od a tutti i \rattamenti dell'arto modica | pi 100 è robusto como a lo mi sento in- 19 a pubblicaro questa dichiarazione. Mai 
La sestola del peso di Id di chil. fr. 2 50: 112 chil, fr. 4 50: 1 chil. fr, 8: 2 112 chil, fr. 17 50; 6 chi 12 chil fr. GG 
ì comodo di cunserla, abbiamo conferionati i bieentti dI Mevnlenta. Detti Biscotti ri sciolgoro facilmonto in bocca, si mangiano in ogni tompo via tal quali, 


tte, ce, — Agovoluno il sonno, lo fuazioni digostivo @ l'appetito; nutrono nel tempo ntonno più 
bbra Ingleso lire 4 50 — Scatolo di due libbre Inglexi Liro 8. 


2, vis Tommaso Grossi, rivenditori in tutto te città d'Italia, 
via Condotti; Ditta A. Danto Ferroni, via della Maddalona, 40 0 


ARRIY e €, Milan 
della Logaziono Britannica, 


a 73-14; drogheria Ackino, piszza Montecitorio 
Cantiano farmacia. == Viterto, A. Scriiri fmacitta, = Firenze, Robert 


Kernot. Zolegna, Earico Zarri, farm. Voratti detta di S. Maria della Morte. 


VENDITORI — Roma, N. Sivimerghi, farmici 


li Gualtiero Murignanî: Androi 
Corso 149, W, Lowe piszza di Spagna — ( 


Fratelli Herianna; Ledorico Roman 


Un elegantissimo canapè 
di fer 


Ì Un solida letto di fervo rei 
i FER 


con pazliesierio a molla 


‘con paglieriecio a moll 


| tetto cen stoifa fi flo 
i 1, 28 


( 


perl 
HE 


GENERE 


cuffia 


© ce SL | 
ABBRICA E NEGOZIO D 


© LETTI IN FERRO D'OG 
di GARANSINO GIOVANNI, Piazza Campo Marzio, d, 

ia ara 0 Gees 0.8 dip ei PERA ST 

collegi Jaffo permatorassi, — Laboratorio di matermasi © pagltarinci- 


apadicen mediante vaglia, più L 3 per imballaggio d'ai letto compieto o canape. 


Fr. 


TO di ferro ad ur 
La tovelloo, 


I] di colonia vern 
di 6.5. F 


RE DORIS | E 


ILOPEDIA 


FROID! ai sepali 


BUVEZ 


FRAIS! 


SANS 


FRAIS! 


AVEC LE 


che osa 
della Toeletta, per. profumate lo 
stanze, o correggore l'aria viziata 
degli appartamenti. 
È pure ottimo presorrativo duran- 
te lo epidemio ecc. ecc. 
Prezzo del Flacon grande L. 2. 
piccolo» 1. 2 


tandono 6 Flacons si nc- 


2 LAVORI FEMMINILI 


A 
conda lo 


RAFRAICHISSOIR| Voce ennio tai grenpletepp sconto del 15 00. 
» seconpo — Guida a Vendita iu Ros TA 
PARISIEN 3 Timo — Lavori di Fantania . «>» 150|4 Tuopicrnda iaia Pra 
Apparecchio rinfrescanto sem In provincia ì volumi si spediscono fran chie no fa 
simo; con sò rendero | di cont. 15 cadauno. — Spediro lettoro o vaglia all'Agenzia Taboga, ta, a Seposa 


fresche, senza alterarlo, tutte le 
‘spocio d'nc rali, di 
limonate, ecc, nello stesso bottigli 
fa cui e trovano, senza bisogno 


piazza dei Prefetti, 19, primo piano. 


pro 


porto a carico dol committente. 


FABBRICA 


LOCI 


F| 


POMATA ANTEPELICULARE per! 
arrestare la caduta dei capelli. | 


DELETTREZ 


< 
Prefameria all'Opapanaz. 
+ all'OPOPANAX 


Estratto d'odoro » 


Acqua di Toeletta ‘ sll'OPOPANAX Grande assortimento di scatole guor- 
Rapone > + © > x le di profumeria per regalo. 
posata iui AIl'OPOPARAT COSMETICO alla fragola per le lar- 


all'OPOPANAX 
All'OPOPANAX 
'OPOPANAX 
all'OPOPANAX 


bra in scatola d'avori 
ELIXIR è POLVERE dentifricia. 
COLD CREAM alla rosa, alla glice- 
5 CREMA DI GIGLIO per uddol. 
ciro © bianchire la 
SAPONI sopraffini 
atto di cacno; bouquets dei campi. 
CREMA AL SUCCO D'ANANAS per 
la pelle. 
Manzoni 0 C., Via della Sala, N. 10. 


Olio sopraffino + 


Cosmetico 


serva alla pelle il 
‘cid sordi dee 
face contro lo macchie di sol 
Kore, esso annichila il cattivo effetto 
go del belletto 
Vendita in Milano da A. 


a intiele 
ESPOSIZIONI 


CONTRO. L'OBESITÀ «& 


tiene un lento dimagrimento sen 


& alterare la salute, senza can- 

itudini, oceupazioni, nè res 
fimo di vita collo Pillele del 
dottor Bilamdel, preparato da 
8. Damertal, farmechimico della | 
bcuola sup. di Parigi, 158, Fau- | 
rourg S. Martin, fl. Lo &b Per ga- 
inania del prodoito esigere la firma | 
Damercal in bleu sull'etichetta. | 
Deposito da A, Manzoni e C., vis { 
della Sala, 10, Milano. 


ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 
n 


o. CATERINA 


IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 
Fatta dal Professor Pavesi nel 1867, 


ALIMENTO COMPLETO DEI BAMBINI 
la cui base è il buon latte svizzero 
gran diploma d'onore 
Per evitare contraffazioni esigere 
‘su ogni scatola la firma 

Doposito generale por l'Italia A. Milam 
Sala, 10, Milano. Vendita in Roma da. Sinimbergi 
nello drogherie @ Bonacelli o Società Farmaceutica Via Gesù 


bagno 

‘eorrobora tutto 

puoto di slutaro 

vi iù piacerol ionte. 
iguro il lo al pazi 


ARI Tera dre dla | Acito crtnio grani 24100 | La più gazona 
sendo adoperata in tutti i paesi dell io (oss » 0; Î où, 
mondo doe c' una buona ed ele- | | Maguosia(oesido) 3. ‘00606, || FABIA foereai 
Fri Dirigorsi per la ven- | f| Ferro Cp ) » Ga” | La più alcalina 
ita all'ingrosso a Carle Kayner Mangazcse sd 2 0038 La più tiva 
via Amedei,9, o da A. Mimmzomi | [| Allumina (mesquiossido) » 0,008 Fa più a 
@ €., Milano, via della Sala, 10; a ( I) suoni più A 
si vende nello primario profumerie. | fl Formosa (ia) sa dolle acque ferruginono conosciute. 
SILICATO DI POTASSA |f| acco ssi 3 Soma = i 
Il più adatto per accomodare cri. | fl (oro » 0,017 Si pronde in ogni stagione tanto x digiano 


©GNI LITRO D'ACQUA. cho a pasto, sola, col vino » col limono. 

Rivolgersi alla Ditta concessionaria A. MANZONI e C, via della Sala, 10, Milano; per tutta lo intru- 

rioni che si desiderano © per farne la cura ed in Roma alla farm. Realo Gurneri, via 136 
fresso il signor Paul Osarel, Corso, 20. ; 


Ji rotti, porcellane torraglie o di 
ogni genere coi 

‘Prezzo del flacon, cent. B®. 

adesi in Roma all'agenzia 

ia doi Pretotti, 19, p. pe 


116; Franck Cook. farmacia lugloo, al Corso, 496-497; 


che la carno; faono buon sanguo e sodezza di carne, fortificani 


scatolo per 12 fazzo, fr, 2 50; por 24. fi. 4 50; por 48, fr. 8; per 120, fr. 17 50; per 288, fr. 36; por 570, fr, 65 — Ia tavolette fr. 2.50; (e. 450 
delle istruzioni sul modo di preparare e far uso della Revalenta du Barry, nonchè te regole generati dietetiche per gli ami 


ml 


riucipali farmacisti è droghiori. 
Dosideri, Torro Sacguizna; Brown 0 figlio, Fo: 


Donzelli; farrancia Ottoni di Pietro Gi 
(», farmacia della Legazione Britaunica, via Toroabuoni. — 


— Venezia, Ponci Giusappo. — Palermo, G. Castigi 


PER LIRE VENTICINQUE 


Un bellissimo 


RVIZIO DA TAVOLA di cristalli 


ro, UNA LAMPADA a petrolio complete, 0 SEI PI 
VA di porcellana con filtro d'oro oppure DUE « 

RI di cristallo bianco od in colore 
{franco a' imball:agio è garantito contro la rottu 
lto vaglia postato dirotto ad ELLENA ASCOLI 
{Pinzea Gaatello numero 18, Torino. 
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NON PIV' CANIZIE 


RIGENERATRICE DEI € 
FRANCESCO BILANGIONI 
LETI 
Quest'acqua conservando la sanità della pello rinvigorisco bi 
polli tarnsndo loro il colore primitivo. Nou contieae sostanza 
ianto meno traceo di Nitrato d'argento. Non annerisco la bian 
fia la ent, anzi rinfrescandola nua permerlo di riprodursi 
tro fioriture cutaneo, Por questi pregi 6 per la 
e alla pelle, Li capello non si fa ravido enctoloso, 
non diventa punto arziccia como d'ordinario fauno le altro uct 


ranti. 
Ogni bottiglia con ist 
Sconto 
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proparuta dal Farmaci 


sopra Il segw 

principale Gazzetta Medi 

Medicinische Central Zeiting, peg. 
e anno viene In 


ERA TELA ALL’ARNI 


DELLA FARMACIA 
DI OTTAVIO GALLEANI 


Afilano, via Meravigl 


davo 


tisi, lo nesralgie, sciatiche, doglie r' 
‘d'ogni apecio , applicato allo reni nello” 
‘debolezze od abbassamento dell'atoro. Con 
tamento i calli ed ogni altro genere di n 

Per cvitaro l'abuso quotidiano 
‘surrogati 


el preparatore, riedo 
con un timbro è sacco "O. Galeani. ila 


lasi Dichiarazione dolla. Commissiune Ufficialo di Be 


‘agosto 189.) 
San Giorgio di Liri, li 23 sottembn 
Formacista, Milano. 
lostarlo la min riconoscenza se non con 
alla sua cara persona, per i 


lit 


Suo dee, Servo 

conte te 8 ere Pennino Gein, Cra vicari 
;foita L. 8, 0 la farmacia Galleani la spogiso 
eilio contro rimenni di tagli postato ti Te dr N0e Core 


va cre 
SELLE 
| Scrivora alla farmacia 24 di Otta 


Milano, 


he passono 


ia; Pi 
Cicconi; Compai 0; È. Sini 
figlio, via Fontanella di Borghese; A. Danto Ferroni: Francss 
Gualtiero Msrignani; Frank Cook; Farm. inglese, @l Corso; 
497; E. Donzelli; Farm. Ottoni di Piatro Garinel; Corso. I9Ì 

Vitorbo A. Serpiori, Farmacista; Camillo Spinedì, ed 
città presso lo priunrie farmaci 


in 


